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1 Riferimenti normativi 

●  DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 

180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107) 

●  ORDINANZA MINISTERIALE n. 54 del 26 marzo 2026 - Esami di Maturità 2025/2026 

recante indicazioni per “Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno 

scolastico 2025/2026”; 

 

2 Presentazione dell’indirizzo e della classe 

2.1 Profilo di indirizzo 

La classe è inserita nell’indirizzo scientifico scienze applicate. 

 

2.2 Profilo della classe 

La classe 5SE è composta da 22 alunni, 6 ragazze e 16 ragazzi. La conformazione della classe ha subito 

alcune modifiche nel corso del quinquennio, legate a non ammissioni, trasferimenti e nuove immissioni. 

Dal punto di vista relazionale, si è generalmente vissuto un clima sereno e collaborativo, rafforzato da una 

metodologia basata sulla condivisione e lo scambio reciproco. 

Gli studenti hanno beneficiato della continuità didattica, intesa come stabilità del corpo docente, nella 

maggior parte delle discipline, ad eccezione dell’insegnamento di Fisica, dove nel corso di tutto il 

quinquennio si sono susseguiti insegnanti diversi, determinando un andamento didattico non sempre regolare. 

Nel complesso l’andamento didattico-disciplinare della classe può considerarsi buono, dal momento che i 

ragazzi hanno collaborato e partecipato alle varie attività della vita scolastica con discreto entusiasmo e 

continuità e hanno accolto in maniera costruttiva le diverse sollecitazioni offerte sia in ambito scientifico che 

umanistico, anche in relazione alla messa in atto dei moduli di orientamento formativo negli ultimi due anni. 

Per la maggior parte degli studenti il comportamento è stato generalmente corretto sia in classe, sia in tutte le 

attività extrascolastiche alle quali gli allievi hanno partecipato, tuttavia un gruppo talvolta significativo ha 

vissuto la relazione didattica in maniera selettiva e disinteressata; la frequenza è stata regolare, tranne 

sporadici casi. 

La classe ha raggiunto gli obiettivi fissati dal consiglio di classe, anche se in modo non omogeneo, in 

relazione ad attitudini, regolarità dell’applicazione, elaborazione personale e, grazie al sostegno del consiglio 

di classe - che ha per loro adottato strategie didattiche e di sostegno personalizzate - e anche all’impegno dei 

singoli studenti, sono stati evidenziati dei progressi rispetto ai loro livelli di partenza. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOOGABMI.Registro%2BDecreti%28R%29.0000054.26-03-2026.pdf/c9444432-8362-330f-040e-b5c1d6829598?version=1.0&t=1774617516737
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Nel complesso si possono individuare tre fasce di livello all’interno del gruppo classe: una composta da 

alcuni studenti capaci e autonomi che, attraverso l’acquisizione di un metodo di studio personale ed efficace, 

hanno conseguito un’ottima capacità di rielaborazione critica e una solida preparazione culturale in tutte le 

discipline; una fascia intermedia che si è impegnata per raggiungere un livello soddisfacente; una terza che 

non ha sempre conseguito un livello sufficiente e manifesta conoscenze essenziali nell’area scientifica anche 

con qualche difficoltà espositiva e rielaborativa. 

Nel corso del triennio, i docenti hanno attivato tutte le strategie utili al potenziamento e al consolidamento 

delle conoscenze e delle competenze, cercando di stimolare una razionale e adeguata metodologia per 

permettere alla globalità della classe di conseguire un sicuro orientamento nell’ambito delle discipline 

studiate e una consapevole acquisizione dei contenuti appresi. 

Laddove se ne è presentata la necessità, il Consiglio di classe ha operato le dovute personalizzazioni alle 

azioni didattiche, sempre in accordo con le famiglie e con gli studenti interessati. 

 

2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 

 

 

Materia di 

insegnamento 

 

Cognome e Nome dei 

docenti 

 

Ore settimanali 

Continuità nel 

triennio 

II 
I 

I 
V 

V 

RELIGIONE Malantrucco Alessandro 1 x x x 

ITALIANO Patruno Fonte 4 x x x 

INGLESE Criscitiello Alessia 3  x x 

STORIA Antonacci Rossella 2 x x x 

FILOSOFIA Antonacci Rossella 3 x x x 

MATEMATICA Pesce Marina 4 x x x 

FISICA Pesce Marina 3 - - x 

SCIENZE Ambrosi Stefano 5 x x x 

DISEGNO e 

STORIA 
dell'ARTE 

Pasinetti Carlo 2 x x x 

SCIENZE 

MOTORIE 
Marzo Paola 2 x x x 

INFORMATICA Gargiulo Angela 2 - x x 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

Battista Maurizio Carlo 

Pasinetti Antonacci 
Rossella 

33 ore nell’anno x x x 

 

Coordinatrice della classe: Prof.ssa Criscitiello Alessia 

 

 

2.4 Tempi 

I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre e un pentamestre. 
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3 Percorso formativo 

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 

In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e 

metodologie atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i livelli culturali, 

di conoscenze, abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla situazione di partenza, sia alle 

caratteristiche individuali degli studenti. In particolare: 

● Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti; 

● Collaborazione all'interno del gruppo classe; 

● Motivazione allo studio delle varie discipline; 

● Potenziamento delle metodologie di apprendimento; 

● Potenziamento delle capacità di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni; 

● Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte; 

● Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine; 

● Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale; 

● Capacità di autovalutazione; 

● Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte 

 

 

Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di ogni ragazzo 

e di quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato. 

Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il quadro delle 

conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda alle relazioni finali dei singoli 

docenti. 

 

3.2 Moduli di orientamento 

In linea con quanto previsto dal DM 328/22.12.2022 e successive integrazioni, a partire dall’anno scolastico 

2023/2024 il Liceo ha organizzato i moduli curriculari di orientamento formativo di almeno 30 ore. Le attività 

di orientamento mirano a favorire una piena consapevolezza del proprio percorso formativo e rendere gli 

studenti protagonisti di un personale progetto di vita in modo attivo e responsabile. 

La formazione orientativa: 

● coinvolge tutte le discipline 

● tende a valorizzare in ognuno attitudini, capacità e interessi personali 

● fornisce agli studenti gli strumenti per gestire con consapevolezza ed efficacia la propria esperienza 

formativa e lavorativa 

In particolare, nelle classi quinte gli obiettivi che sono stati perseguiti sono i seguenti: 
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● Immaginare futuri sostenibili, creare una propria visione per il futuro. 

● Rendere gli studenti autonomi e consapevoli delle proprie scelte future. 

● Formare cittadini responsabili e partecipi alla vita civica e sociale, in situazioni democratiche e 

interculturali. 

● Aiutare gli studenti ad utilizzare in modo creativo e responsabile le tecnologie digitali per attività 

riguardanti l'informazione, la comunicazione, la creazione di contenuti, il benessere personale e la 

risoluzione dei problemi. 

 

I moduli realizzati, che qui si riassumono brevemente, sono stati caricati sull’E-portfolio di ciascuno studente, 

dove è possibile prendere visione anche delle competenze acquisite e del capolavoro che, con 

l’accompagnamento del docente tutor, ogni studente ha scelto di presentare, come rappresentativo del 

percorso compiuto durante il presente anno scolastico. 

 

MODULI DI ORIENTAMENTO DEL QUINTO ANNO 

Titolo Breve descrizione N. Studenti N. 
ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO 2: IL MUSEO 

FERMI E LA FISICA 

NUCLEARE 

Il modulo orientativo ha lo scopo di far 

conoscere il Museo Fermi e lo sviluppo 

della fisica nucleare in Italia. Il C.R.E.F. 

nasce dalla volontà di preservare e 

diffondere la memoria storica dello 

scienziato italiano per i suoi innumerevoli 

contributi alla fisica del Novecento sia 

come teorico che come sperimentale. Lo 

spirito che ha sempre contraddistinto il suo 

lavoro è stato quello della 

multidisciplinarietà, distinguendosi anche 

per la sua capacità di creare un forte spirito 

di coesione all’interno dei gruppi di lavoro 

e di ricerca. Oltre a presentare i 

fondamentali contributi dello scienziato 

alla fisica del nucleo e ad inquadrarlo nel 

contesto storico-sociale del suo tempo, si è 

cercato di far emergere anche l’importanza 

nell’apprendimento e nella ricerca di 

questo   spirito   collaborativo   e 
interdisciplinare. 

tutti 7 

 

 

 

 

 

MODULO 3: 

INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE, 

APPLICAZIONI DI 

INTELLIGENZA 

GENERATIVA 

Attività: 

▪ Campi di applicazione dell'intelligenza 

artificiale 

▪ Aspetti etici e sociali dell’intelligenza 

artificiale 

▪ Casi pratici di applicazione: 

▪ Generazione di testo, articoli, programmi 

▪ Strumento di ricerca e gestione delle 

informazioni 

▪ Cenni analisi analitica 

tutti 8 
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MODULO 6: TRIESTE 

CROCEVIA DI CULTURE 

Attività didattica esterna a Trieste 21 10 

 

 

 

 

MODULO 9: GREEN 

CHEMISTRY 

Seminario del Dipartimento di Scienze 

Chimiche dell’Università degli Studi di 

Napoli 

“Federico II”, presentazione di una Startup 

innovativa sul riciclo e la sostenibilità 

tutti 5 

 

 

 

MODULO 13: FACCIO IL 

PUNTO - LA 

COMPILAZIONE DELL'E- 

PORTFOLIO 

Modulo svolto dai docenti tutor 

dell’Orientamento della Classe: 2 ore di 

controllo di quanto già inserito in 

piattaforma Unica lo scorso anno; 1 ora di 

approfondimento sugli ITS Academy; 2 

ore dedicate al perfezionamento del 

capolavoro 

tutti 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO 14: DEBATE 

Percorso formativo sulla metodologia del 

debate, attraverso una pratica didattica 

strutturata. Definizione del topic 

(argomenti); corretta ricerca documentale 

finalizzata ad approfondimenti tematici e 

alla 

comprensione della loro prospettiva 

plurima; realizzazione di un torneo/gara di 

istituto/classe. 

tutti 11 

 

3.3 Formazione Scuola Lavoro (FSL) 

Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate modifiche alla disciplina 

dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel monte ore complessivo (90 ore), mantengono 

la valenza di strategia didattica da inserire nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola 

secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. 

 

In particolare il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di seguito descritte: 

 

TERZO ANNO 

Attività Breve descrizione N.  Studenti N. 
ore 

MIUR - INAIL : 

SALUTE E 

SICUREZZA 

SUI LUOGHI DI 

LAVORO 

Il MIUR in collaborazione con l’INAIL ha 

realizzato uno specifico percorso formativo da 

seguire in modalità eLearning, dal titolo “Studiare 

il lavoro”- La tutela della salute e della sicurezza 

per gli studenti lavoratori in Formazione Scuola 

Lavoro. Formazione al Futuro. 

22 4 

ERICSSON - 

ERICSSON 

DIGITAL LAB 

Innovativo progetto FSL indirizzato agli studenti 

delle Scuole Secondarie di Secondo grado di Roma, 

Milano, Genova, Napoli e Pagani. Scopo 

dell’iniziativa è quello di integrare la formazione 

tradizionale con competenze STEM e soft skills. 

Nella fattispecie, l’esperienza di Digital Lab ha 
l’obiettivo di orientare gli studenti dell’ultimo 

22 11 
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 triennio delle scuole superiori al mondo del lavoro, 

al proseguimento degli studi e allo sviluppo di 

competenze trasversali. 

Il Laboratorio ha luogo presso le sedi Ericsson ed è 

condotto da professionisti altamente qualificati 

dell’azienda. 

Le scuole possono scegliere di seguire uno dei tre 

moduli disponibili: 

● Robotica 

● Elettronica 

● Intelligenza Artificiale 

  

UNITED 

NETWORK - 

Imun 

L’Italian Model United Nations è organizzato da 

United Network con la diretta collaborazione 

della Regione Lazio. Giunta alla sua tredicesima 

edizione, IMUN Roma è la più grande 

simulazione di processi diplomatici organizzata in 

Italia. Indirizzata agli studenti delle scuole medie 
superiori italiane, vede altresì la partecipazione di 

diverse delegazioni di scuole straniere. 

6 70 

ASSOCIAZION 

E CULTURALE 

ALTERARTI IL 

TEATRO : 

ARTE E 

COSCIENZA DI 
SE’ 

Associazione culturale e laboratorio teatrale 

organizza corsi di recitazione teatrale. 

1 35 

CIVICAMENTE 

- LEROY 

MERLIN 

SPORTELLO 

ENERGIA 

Sportello Energia è il percorso per lo sviluppo di 

competenze trasversali e a sostegno 

dell’orientamento che Leroy Merlin, in 

collaborazione con il Politecnico di Torino, dedica 

alle scuole secondarie di II grado del territorio 

italiano. Sportello Energia insegna la natura ed il 

valore dell’energia, una risorsa da intendere sempre 

di più in un’ottica solidale, condivisa e socialmente 

responsabile. 

5 35 

CIVICAMENTE 

- COCA COLA 

HBC YOUTH 

EMPOWERED: 

DALLA 

SCUOLA AL 

MONDO DEL 

LAVORO 

“Youth Empowered by Coca-Cola HBC” è 

un'iniziativa di sviluppo pensata per fornire ai 

giovani competenze fondamentali sia nella vita 

quotidiana che nel mondo del lavoro, 

dall'alfabetizzazione finanziaria e la leadership 

alla comunicazione e l'imprenditorialità. 

Attraverso workshop interattivi, opportunità di 

mentoring ed esperienze pratiche nel mondo 

reale, il programma sostiene i giovani nel 

perseguire i propri obiettivi e nel diventare leader 

sicuri di sé, capaci e intraprendenti, pronti a 

lasciare un segno significativo. 

2 25 

LICEO 

SCIENTIFICO 

STATALE 

Il progetto si propone di formare ad una 

cittadinanza responsabile e secondo giustizia, per 

poi diventare protagonisti mediante l’incontro e la 

2 30 
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“VITO 

VOLTERRA” - 

LIBERA 

narrazione della vita delle vittime innocenti delle 

mafie con studenti più giovani. Gli obiettivi del 

progetto contrastare l’indifferenza, fornire spunti 

per un’analisi complessa dei fenomeni mafiosi e 

in particolare delle esperienze di antimafia; saper 

raccontare e diffondere una cultura basata sulla 

memoria e sulla legalità, intesa come 

rispetto consapevole delle leggi per una giustizia 

attenta all’uomo in tutte le sue dimensioni. 

  

ATA - Astro 

Young 

Il progetto si propone di consolidare, ampliare e 

sviluppare conoscenze scientifiche, astronomiche 

nello specifico, attraverso il coinvolgimento 

attivo ed inclusivo degli studenti, fondamentale 

per attivare e consolidare curiosità ed interessi 

specifici. Gli studenti sapranno gestire: una 

sessione osservativa, dal montaggio del 

telescopio, all’allineamento, fino al puntamento 

degli  oggetti  di  interesse;  un  software  di 
simulazione del cielo, e presentare una lezione 

completa di astronomia. 

2 44-64 

 

 

 

QUARTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. Studenti N. 
ore 

SOCIETA’ 

NAZ.DI 

SALVAMENTO 

- EDUCAZ.AL 

SOCCORSO 

La Società Nazionale di Salvamento, prima e più 

importante organizzazione ad occuparsi in Italia di 

salvataggio, promuove il progetto “Educazione al 

Soccorso” rivolto a : Studenti per la Formazione 

Scuola Lavoro Sensibilizzazione al Primo Soccorso 
- Educazione al Soccorso 

22 12 

CAMPUS 

EDITORI ARL - 

SALONE 

DELLO 

STUDENTE 

Una piazza d’incontro che mette gli studenti in 

contatto con il panorama formativo e professionale 

italiano e straniero. Il Salone si pone l’obiettivo di 

fornire informazioni e strumenti utili a scegliere in 

maniera consapevole il proprio futuro sia formativo 

che lavorativo. 

13 5 

UNITED 

NETWORK - 

IMUN 

L’Italian Model United Nations è organizzato da 

United Network con la diretta collaborazione della 

Regione Lazio. Giunta alla sua tredicesima edizione, 

IMUN Roma è la più grande simulazione di processi 

diplomatici organizzata in Italia. Indirizzata agli 

studenti delle scuole medie superiori italiane, vede 

altresì la partecipazione di diverse delegazioni di 
scuole straniere. 

1 70 

S.M.S. 

UMBERTO 

NOBILE - I.C. 

LEONARDO DA 

VINCI - LIBERA 

Il progetto si propone di formare ad una cittadinanza 

responsabile e secondo giustizia, per poi diventare 

protagonisti mediante l’incontro e la narrazione della 

vita delle vittime innocenti delle mafie con studenti 

più giovani. Gli obiettivi del progetto contrastare 

l’indifferenza, fornire spunti per un’analisi 

complessa dei fenomeni mafiosi e in particolare delle 

esperienze di antimafia; saper raccontare e 

diffondere una cultura basata sulla memoria e sulla 

legalità, intesa come 
rispetto consapevole delle leggi per una giustizia 

attenta all’uomo in tutte le sue dimensioni. 

3 30 

http://naz.di/
http://educaz.al/
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AMCR - Il canto: 

comunicazione e 

cultura 

Attività di formazione con la realizzazione 

di laboratori di apprendimento in ambito 

corale e atelier di studio fuori sede. 
Partecipazione a concerti in ambito 

scolastico, territoriale e nazionale, a festival 

e concorsi. 

2 27- 

54 

UNIVERSITA’ 

DI TOR 

VERGATA - UN 

GIORNO DA 

MATRICOLA 

Ogni struttura predispone un’aula riservata 

all’iniziativa, in cui vengono allestiti gli stand con i 

referenti dei vari corsi di studio, a cui i ragazzi 

possono porre quesiti sulla didattica e/o 

l’organizzazione. Inoltre, sempre nel corso della 

mattinata, vengono organizzate attività specifiche e 

di approfondimento di quella Macroarea e gli 

studenti hanno la possibilità di fare una visita guidata 

all’interno degli spazi didattici e laboratoriali della 
struttura. 

22 5 

ASSOCIAZIONE 

TUSCOLANA DI 

ASTRONOMIA - 

ASTROYOUNG 

Il progetto si propone di consolidare, ampliare e 

sviluppare conoscenze scientifiche, astronomiche 

nello specifico, attraverso il coinvolgimento attivo ed 

inclusivo degli studenti, fondamentale per attivare e 

consolidare curiosità ed interessi specifici. Gli 

studenti sapranno gestire: una sessione osservativa, 

dal montaggio del telescopio, all’allineamento, fino 

al puntamento degli oggetti di interesse; un software 
di simulazione del cielo, e presentare una lezione 

completa di astronomia. 

2 30 

TEATRO PROGETTO ASCOP è un percorso educativo che 

offre uno spazio d’elezione in cui i ragazzi sono liberi 

di esprimersi, incontrarsi e mostrare il loro lavoro, 

per vivere direttamente l’esperienza del “fare 

teatro” come momento di crescita e di maturazione 

individuale e collettiva. 

1 66 

ALMADIPLOM 

A 

Compilazione questionario Almaorientati: è un 

percorso individuale che aiuta a riflettere sulle scelte 

post diploma fornendo informazioni e spunti di 

riflessione sulla base di un’analisi delle attitudini, 

degli interessi e delle aspettative nei confronti del 

mondo del lavoro. Il questionario permette di fare 

una valutazione dell’ esperienza scolastica che sarà 

utile alla scuola per migliorarsi e offrire ai propri 

studenti un servizio sempre migliore. 

19 5-7 

CODER’Z 

ZUCCHETTI 

(online su 

educazionedigital 

e.it) 

Zucchetti, azienda leader in Italia per la fornitura di 

software, hardware, servizi e prima software house 

nazionale, offre alle scuole secondarie di II grado 

l’FSL digitale “CODER’Z”, un percorso 

specialistico e professionalizzante teorico-pratico 

che accompagna ragazze e ragazzi nella scoperta 

della programmazione informatica e dei suoi 

linguaggi. A un modulo formativo in e-learning, 

volto a fornire le conoscenze e i saperi di base della 

programmazione e di JavaScript, si accompagna 

un’attività di PROJECT WORK pensata per testare 

sul campo le abilità apprese, attraverso la 

realizzazione di un’applicazione Web 

6 40 

UNIVERSITA’ 

CATTOLICA 
OPEN DAY 

L’Università Cattolica apre le porte agli studenti per 

presentare i corsi universitari, come si studia in 
Università Cattolica e quali sono i servizi e le 

2 3 

https://www.zucchetti.it/website/cms/home.html
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 opportunità, anche attraverso borse di studio.   

UNIVERSITA’ 

LA SAPIENZA 

OPEN DAY 

DIET 

Il Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione, 

Elettronica e Telecomunicazioni dell’Università di 

Roma “La Sapienza” svolge l'evento Open DIET 

aperto agli studenti delle scuole secondarie di secondo 

grado che intendono iscriversi all'Università, ai quali 

saranno presentate le offerte didattiche dei corsi di 

Laurea in Ingegneria Elettronica e Ingegneria delle 

Telecomunicazioni. 

9 3 

UNIVERSITA’ 

TOR VERGATA 

SISTEMI A 

GUIDA 

AUTONOMA 

(DRONI UAV E 

ROVER UGV) 

Il corso in presenza e da remoto fornisce gli 

strumenti base per comprendere gli algoritmi e le 

tecnologie utilizzate dai più moderni sistemi a 

navigazione autonoma, sia terrestri che aerei. 

Obiettivo del percorso formativo: 

fornire gli strumenti e le conoscenze base per 

introdurre gli studenti ai sistemi a guida autonoma 

Competenze tecniche e disciplinari attese al termine 

del percorso: 

conoscenza di base dei sistemi autonomi e software 

per simulazione del loro controllo 

Metodi e strumenti di lavoro utilizzati: 

strumenti di fisica, matematica, algoritmica e codice 

utilizzato per le simulazione dello sciame di agenti 

autonomi 

1 12 

ESA L’Agenzia Spaziale Europea, dedicata 

all’esplorazione e all’utilizzo dello spazio a scopi 

pacifici per il bene comune, è stata istituita nel 1975. 

Lavora insieme con i 23 Stati Membri per spingere le 

frontiere della scienza e della tecnologia, e per 
promuovere la crescita economica in Europa. 

1 49 

UNITED 

NETWORK - 

Muner 

Durante il Model United Nations, i ragazzi si 

confrontano in lingua inglese con ragazzi 

provenienti da altri paesi del mondo, utilizzando le 

regole di procedura delle Nazioni Unite e affrontando 

gli stessi temi che i veri ambasciatori discutono 

all’interno del Palazzo di Vetro ogni giorno. I lavori 

di simulazione sono coordinati da staff 

internazionale proveniente dalle più prestigiose 

Università americane. Importante esperienza 

formativa, durante la simulazione si avrà 

l’opportunità di incontrare i diplomatici che lavorano 

a New York presso le Rappresentanze Permanenti 

(Mission Briefing), nonché di conoscere le varie 

figure professionali impegnate all’interno del 

Consolato Generale Italiano a New York e della 

Missione Permanente Italiana presso le Nazioni 

Unite. 

1 70 

 

 

 

QUINTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. 
Studenti 

N. 
ore 

UNIVERSITA’ 

TOR VERGATA 

Orientamento universitario presso l’Università di Tor 

Vergata con la presentazione delle varie facoltà. 

22 5 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2026/31270/home
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2024/29927/home
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2024/29927/home
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- Un giorno da 

matricola 

   

OSPEDALE 

SANT’ANDREA 

- Un giorno da 

medico 

Il progetto indirizzato ai giovani che abbiano compiuto 18 

anni, che intendono intraprendere un percorso di studi in 

Medicina e chirurgia e che abbiano già partecipato o 

intendano partecipare al TOLC-MED (test di accesso ai 

corsi di medicina). 

Le attività prevedono: 

1. incontro preparatorio di 4 ore (online): 

presentazione del progetto, dell’AOUSA, delle 

attività, in modalità sincrona su piattaforma zoom 

(3 ore); 

2. formazione sulla sicurezza al lavoro specifica, in 

modalità asincrona, con accesso tramite 

credenziali (4 ore); 

3. 10 ore in presenza (dalle 9:00 alle 19:00) presso il 

reparto di riferimento assistendo a tutte le attività 

previste e indicate dal responsabile della struttura 

(accoglienza e preparazione alle ore 8:30 presso il 

I piano dell’AOUSA, con assistenza di borsisti); 

4. 3 ore di debriefing online: compilazione del diario 

di attività e del questionario di valutazione; stesura

 di una testimonianza 
multimediale/artistica dell'esperienza conclusa. 

5 25 

ROMA3 

La trasmissione 

meccanica dalle 

biciclette alle 

vetture ibride 

Obiettivi formativi: Si sono alternate fasi teoriche e fasi 

pratiche in cui sono state smontate le principali 

trasmissioni per comprenderne a fondo il funzionamento. 

Sono state poi evidenziate le problematiche sia di esercizio 

che di manutenzione confrontando le varie soluzioni 

costruttive adottate. 

Gli argomenti trattati sono stati i seguenti: trasmissioni 

a catena; trasmissioni a variazione continua del rapporto 

di trasmissione a cinghia trapezoidale; cambi ad 

ingranaggi, sia motociclistici che automobilistici; riduttori 

epicicloidali; cambi robotizzati e cambi a doppia frizione; 

trasmissioni in uso per veicoli ibridi. 

Attività: Gli studenti sono stati coinvolti in seminari volte 

a far conoscere i tipi di trasmissioni meccaniche utilizzate 

nei veicoli, dai più semplici, biciclette e ciclomotori, ai più 

complessi come le moderne automobili ibride, passando 

per i cambi manuali e automatici classici e le loro 

evoluzioni, come ad esempio i cambi a doppia frizione. 

Competenze  trasversali  acquisite: Senso 

dell’organizzazione, sapere organizzare il lavoro, saper 

pianificare le azioni in relazione ai compiti assegnati, 

sapere gestire il tempo in relazione ai compiti assegnati e 

lavorare con precisione e attenzione ai dettagli.Capacità di 

adattamento, capacità di relazionarsi, capacità di 

comunicazione, attitudini al lavoro di gruppo e spirito di 
iniziativa. 

9 16 

ROMA3 

Introduzione 

all'ingegneria 

elettronica 

Obiettivi formativi: L’ingegneria elettronica, intesa come 

la disciplina che si occupa delle tecnologie, dei dispositivi, 

dei circuiti e dei sistemi per la generazione, l’elaborazione, 

la memorizzazione e la trasmissione dell’informazione, è 

caratterizzata da una natura fortemente interdisciplinare. 

Gli obiettivi principali del 
PCTO sono quelli di consentire agli studenti di 

familiarizzare con alcuni dei molteplici aspetti scientifici 

2 16 
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 e tecnologici relativi all’ingegneria elettronica, di favorire 

una scelta universitaria consapevole e di conoscere gli 

ampi e variegati sbocchi occupazionali e ruoli 

professionali di un ingegnere elettronico. 

Attività: Gli studenti sono stati coinvolti in attività di 

laboratorio in ambiti disciplinari propri dell’ingegneria 

elettronica, ed in particolare alle tecnologie elettroniche, 

elettromagnetiche e delle telecomunicazioni. 

o Compiti: Lo studente durante i laboratori ha svolto delle 

esercitazioni ed al termine del ciclo di seminari ha 

compilato un questionario finale sulle conoscenze 

acquisite. 

Competenze  trasversali  acquisite: Senso 

dell’organizzazione, sapere organizzare il lavoro, saper 

pianificare le azioni in relazione ai compiti assegnati, 

sapere gestire il tempo in relazione ai compiti assegnati e 

lavorare con precisione e attenzione ai dettagli.Capacità di 

adattamento, capacità di relazionarsi, capacità di 
comunicazione, attitudini al lavoro di gruppo e spirito di 

iniziativa. 

  

ROMA3 

Introduzione 

all'ingegneria 

aeronautica 

Il progetto “Introduzione all’ingegneria aeronautica” ha lo 

scopo di avvicinare gli studenti ai principi base del volo e 

alla progettazione dei velivoli. Attraverso lezioni teoriche 

e attività pratiche, sono stati affrontati temi come 

aerodinamica, struttura degli aerei, motori e sistemi di 

controllo. Il percorso prevede anche esercitazioni e 

semplici simulazioni per comprendere il comportamento 
in volo. 

1 60 

(mas 

simo 

) 

LA SAPIENZA 

Esplorando il 

cervello e le sue 

funzioni: la 

rivoluzione 

digitale 

Il progetto “Esplorando il cervello e le sue funzioni: la 

rivoluzione digitale”, svolto presso Sapienza Università di 

Roma, introduce gli studenti allo studio del cervello e delle 

sue funzioni attraverso l’uso delle tecnologie digitali. Il 

percorso combina lezioni teoriche su neuroscienze e 

processi cognitivi con attività pratiche, come l’analisi di dati 

e l’utilizzo di strumenti informatici per lo studio dell’attività 

cerebrale. L’obiettivo è comprendere come la rivoluzione 

digitale stia trasformando la ricerca sul cervello e le sue 

applicazioni in ambito medico e scientifico. 

1 20 

Corso Arbitri 
Il percorso di alternanza scuola-lavoro è stato finalizzato alla 

preparazione e al conseguimento della qualifica di arbitro di 

calcio a 11 e/o calcio a 5. Il progetto è stato promosso dalla 

Sezione AIA di Ciampino in collaborazione con enti 

istituzionali come MIUR e la Città Metropolitana di Roma 

Capitale, con l'obiettivo di favorire la crescita personale dei 

giovani attraverso la diffusione della cultura della legalità, 

del rispetto delle regole e della cittadinanza attiva. 

Competenze sviluppate: Oltre alle competenze tecniche 

legate all'arbitraggio,il progetto mira a sviluppare soft skills 

come autodisciplina, gestione dello stress, capacità 

decisionale e relazionale 

4 60 

Turin Shroud 

Data Project Il progetto “Turin Shroud Data Project”, realizzato in 

collaborazione con l’Ateneo Pontificio Regina 

3 25 
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 Apostolorum, ha introdotto gli studenti all’analisi digitale 

dei dati applicata allo studio della Sindone. Attraverso 

lezioni teoriche e attività pratiche, gli studenti hanno 

approfondito tecniche di elaborazione delle immagini, 

gestione dei dati e metodi scientifici di indagine. L’obiettivo 

è sviluppare competenze interdisciplinari tra informatica, 

scienza e ricerca, applicandole a un caso di studio reale di 

grande interesse storico e culturale. 

  

Modellazione 3D 
La modellazione 3D con l’utilizzo del software Rhinoceros 

attraverso un percorso concordato con l’IED di Roma. 

1 25 

INFN 

Masterclass di 

Fisica 
Masterclass di Fisica sui temi più rilevanti della Fisica 

Moderna 

1 42 

MAIRE 
La Fondazione MAIRE è un ente non profit che promuove, 

tra le altre, iniziative di tipo culturale e sociale legate alla 

promozione della cultura dell’ingegneria “umanistica” per 

lo sviluppo sostenibile. Progetto MAIREmpower: • in che 

cosa consiste la transizione energetica e a cosa serve e come 

l'economia circolare è funzionale alla transizione energetica; 

• che tipo di figure professionali servono alla transizione 

energetica e all’economia circolare; • che tipo di ruoli e 

responsabilità sono richiesti in questo settore; • quali 

opportunità di lavoro derivano dalla transizione energetica e 

dall’economia circolare; • che caratteristiche e competenze 

(skills) devono avere coloro che vogliono iniziare a lavorare 

in questo settore. 

1 81 

HEALTHBOT 
Health Bot, laboratorio pratico che trasforma idee giovanili 

in soluzioni concrete, mette al centro l'integrazione tra IA e 

tecnologie di precisione per rendere l'assistenza più 

predittiva, accessibile ed etica, contribuendo a una visione 

di innovazione responsabile per la salute. Quest’anno 

l’iniziativa si è inserita nella cornice de "Il Futuro della 

Cura", progetto di Johnson & Johnson e Microsoft Italia 

promosso da Fondazione Mondo Digitale. 

Alcuni ragazzi hanno presentato il loro progetto alla 

Romecup, il multievento dedicato all’innovazione e ai 

giovani per rispondere alle sfide del nostro Paese, che si è 

svolto all’università La Sapienza. 

5 40 

 

3.4 Ampliamento dell’offerta formativa 

Nel corso dell'anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di ampliamento 

dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre individualmente: 
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PROGETTO Durata N. Studenti 

Educazione stradale (PTOF) annuale 22 

Progetto ASCOP annuale 1 

Olimpiadi di Astronomia annuale 1 

Olimpiadi di Matematica (PTOF) annuale 5 

Attività sportiva (PTOF) annuale 8 

Green Chemistry 5 ore 22 

Olimpiadi di Fisica annuale 2 

Trieste -Crocevia di culture 10 ore 21 

Potenziamento matematico 10 ore intera classe - 

partecipazione 

libera 

3.5 Modulo Clil 

Guidati dal docente di Storia dell’arte Prof. Carlo Pasinetti, gli alunni hanno sviluppato un modulo relativo 

allo studio e presentazione in inglese delle Avanguardie artistiche del ‘900. Le finalità generali del percorso 

formativo ed i contenuti sono dettagliati nella relazione del docente. 

 

3.6 Educazione Civica 

La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un monte ore 

annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 

Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano tre 

macroaree specifiche: 

● Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; 

● Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 

● Cittadinanza digitale 

 

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di 11 ore ciascuno, su un tema 

trasversale 

 

EDUCARE ALLA COMPLESSITA’ PER IMMAGINARE FUTURI SOSTENIBILI 

Acquisire consapevolezza del nostro presente attraverso una riflessione critica sulla nostra storia 

 
Sono state interessate le discipline Storia dell’Arte, Filosofia e Materie Giuridico-Economiche che hanno svolto i 

seguenti moduli: 
 

 

 

 
Titolo del modulo Contenuti Disciplina 

interessata 

Docente 
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Modulo 1 Sviluppo sostenibile, 

educazione 

ambientale, 

conoscenza e tutela 

del patrimonio e del 

territorio 

Studio e approfondimento sullo 

sviluppo, tra l’800 e il mondo 

contemporaneo, di spazi urbani, 

luoghi pubblici e infrastrutture 

urbanistiche. Attività svolta 

attraverso la conoscenza dei 

principi di trasformazione 

urbanistica delle città dell’800 

e l’analisi urbanistica degli 

spazi urbani e i luoghi pubblici 

della città contemporanea. Il 

lavoro è stato sviluppato anche 

attraverso l’utilizzo di 

tecnologie digitali e software di 

modellazione 3D. 

STORIA 

DELL’ARTE 

Carlo 

Pasinetti 

Modulo 2 La guerra: follia da 

evitare o tragica 

necessità? 

Analisi di due concezioni 

opposte del concetto di 

guerra: quella kantiana e 

quella hegeliana, per poi dare 

spazio a riflessioni più ampie. 

FILOSOFIA Rossella 

Antonacci 

Modulo 3 L’educazione 

finanziaria e il 

diritto del lavoro 

Il funzionamento 

dell’economia in generale; 

moneta e prezzi, il sistema e 

gli strumenti di pagamento; 

reddito e pianificazione; 

risparmio, investimento e 

credito 

MATERIE 

GIURIDICO 

ECONOMICHE 

Maurizio 

Battista 

 

3.7 Verifica e Valutazione 

Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti Disciplinari 

e deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state elaborate le rubriche 

valutative specifiche delle diverse discipline. 

 

3.8 Simulazioni Prove d’Esame 

 
La classe in data 4 maggio 2026 ha svolto la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. 

La classe in data 5 maggio 2026 ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di Matematica; la 

prova somministrata è stata quella proposta dal sito della casa Editrice Zanichelli. 

Si allegano: il testo della prima prova e le rubriche di valutazione utilizzate per la correzione delle simulazioni 

delle prove scritte dell’Esame di Maturità. 

http://contemporanea.il/
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3.9 Prove INVALSI 

Si attesta che tutti gli studenti della classe hanno svolto le prove INVALSI di Italiano, Matematica, Inglese 

lettura e Inglese ascolto. 

 

4 Relazioni e programmi delle singole discipline 

4.1 Relazione finale e programma ITALIANO 

Docente: Fonte Patruno 

Il lavoro di Italiano è stato svolto dalla docente con la classe per tutto il quinquennio per cui è stato possibile 

operare nell’ottica di portare i ragazzi nel “tempo grande” della letteratura, nella sua atemporalità. Attraverso 

lezioni e attività costruite in termini di topica, i ragazzi hanno imparato a trovare relazioni tra le opere 

letterarie di tutti i tempi e in diverse lingue (a volte in originale, altre in traduzione): molto importante per 

raggiungere tale obiettivo è stato il contatto diretto con le pagine dei libri, per ascoltare la “viva voce” dei 

poeti e dei letterati che ancora oggi sono in grado di dialogare con noi, di darci consigli, di illuminarci 

mostrandoci il bello, poichè l’uomo, dotato degli ovidiani semina caeli, è in grado di coglierlo e di metterlo 

a frutto. 

Considerati gli obiettivi prefissati, la classe ha raggiunto un livello medio-basso, con alcune punte di 

eccellenza. Si sono registrati alcuni casi di studio non pienamente adeguato. Nel complesso, l’impegno 

profuso non sempre è risultato adeguato e l’interesse per gli argomenti e le attività proposte è stato sufficiente, 

ad eccezione di pochi che hanno lavorato con impegno costante e serietà, raggiungendo un livello di 

competenza encomiabile. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

ITALIANO 
 

 I° PERIODO II° PERIODO 

Compiti scritti 2 4 

Verifiche orali 1 1 

 

Per la valutazione ci si è attenuti ai criteri formulati in sede di dipartimento e alle rubriche di valutazione 

contenute nelle Linee programmatiche dipartimentali. 

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

Italiano: G.Baldi, S.Giusso, I classici nostri contemporanei, Paravia 

Dante Alighieri, Paradiso, Ed.varie 



Liceo Scientifico Statale Vito Volterra a.s. 2025-26 Documento di classe - 5SE 

18 

 

 

 

CONTENUTI ITALIANO 

Il Romanticismo e Giacomo Leopardi 

 

● Denominatori comuni del Romanticismo. La Weltanschauung romantica 

● F.Schlegel, dal Dialogo sulla poesia 

● E.Burke, da Indagine filosofica sull’origine delle nostre idee di sublime e bello 

● Il movimento romantico in Italia. Madame de Staël, Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni 

● La lettera sul Romanticismo di A.Manzoni 

● Leopardi e il Romanticismo: da Gino Tellini, Lettera alla Biblioteca italiana e Discorso di 

un italiano intorno alla poesia romantica 

● La vita di Giacomo Leopardi 

● La lettera a Pietro Giordani del 19 novembre 1819 

● Il pensiero: natura benigna e pessimismo storico; natura malvagia e pessimismo cosmico 

● Lo Zibaldone : La teoria del piacere; Le rimembranze; Il vero è brutto; La doppia visione 

● Le Operette Morali in I.Calvino, Lezioni americane, “Rapidità” 

- Dialogo della Natura e di un Islandese (con Lucrezio, De rerum natura, V, 195-234) 

- Storia del genere umano 

- Dialogo di Tristano e di un amico 

- Dialogo di Plotino e di Porfirio 

- Cantico del gallo silvestre 

- Dialogo della natura e di un’anima 

- Il Copernico 

- La scommessa di Prometeo 

- Dialogo d’Ercole e di Atlante 

- Dialogo della Terra e della Luna 

- Dialogo di Timandro e di Eleandro 

- Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez 

- Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare 

● I Canti: 

- Gli Idilli: L’Infinito (con Lez.amer. “Esattezza”) 

- Alla luna, (con Lez.amer. “Leggerezza”) 

- La sera del dì di festa 

- I canti pisano-recanatesi: A Silvia 

Il sabato del villaggio 

Le ricordanze (vv.1-49) 
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- Dal Ciclo di Aspasia: A se stesso 

- La ginestra o il fiore del deserto 

•Da Erasmo da Rotterdam, Elogio della follia 

• La voce del Novecento “L’insignificanza dell’uomo nell’universo: Pirandello riprende Leopardi” 

• I.Calvino, Lezioni americane, parti scelte 

 

 

Il Romanticismo e Alessandro Manzoni 

 

 

● La vita di Alessandro Manzoni 

● La concezione della storia e della letteratura (dalla Lettera sul Romanticismo: l’utile, il vero, 

l’interessante) 

● Gli Inni sacri. La poesia civile 

● Le tragedie. L’Adelchi 

● Il romanzo storico e la poetica del ‘vero’ 

● La conversione di Manzoni. I Promessi sposi da Gino Tellini 

● L’intreccio del romanzo e la formazione di Renzo e Lucia. Il sugo della storia”. La Provvidenza 

● Da I Promessi Sposi, “La Monaca di Monza” (cap.X), con Angelandrea Zottoli, La debolezza di 

Gertrude e G.Verga, Storia di una capinera (lettura integrale) 

 

Il Positivismo e la Scapigliatura. Giosuè Carducci 

 

 

● L’età del Positivismo 

● La Scapigliatura e la boheme parigina 

● Emilio Praga, Preludio 

● Arrigo Boito, Dualismo 

● Giosuè Carducci 

● La prima produzione 

● Da Levia gravia: Inno a Satana (vv.163-200), con G.G.Belli, Le carrozze a vvapore 

● Le Odi barbare: 

- Nella Piazza di San Petronio 

- Alla stazione in una mattina d’autunno 

 

 

Dal Naturalismo francese al Verismo italiano 

 

 

● Giovanni Verga 
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- I romanzi preveristi (Storia di una Capinera da confrontare con la Gertrude di Manzoni).. 

La svolta verista 

- La poetica dell’impersonalità e l’eclisse dell’autore. La tecnica narrativa 

- Da una lettera a Luigi Capuana del 25 febbraio 1881 

- Vita dei campi 

- Rosso Malpelo, (Lotta per la vita e darwinismo sociale; Il pessimismo verghiano) 

- Fantasticheria e l’ ‘ideale dell’ostrica’: il germe dei Malavoglia 

- Il Ciclo dei Vinti 

- La Prefazione ai Malavoglia: i vinti e la ‘fiumana del progresso’ 

- I Malavoglia 

- Cap.I: la famiglia Toscano 

- Le Novelle rusticane 

- T11 La roba 

- Mastro-don Gesualdo e l’alienazione nella roba 

● Conclusione: il superamento del Verismo 

 

 

Dal Romanticismo al Decadentismo 

 

 

● Charles Baudelaire 

● Dallo Spleen di Parigi: Perdita d’aureola 

● Da Fiori del male: 

-Corrispondenze 

- L’albatro 

- Il cigno, vv.23-37 

- Spleen 

● Il Decadentismo: la visione del mondo decadente; la poetica; l’oscurità del linguaggio; gli eroi 

decadenti 

● Gabriele D’Annunzio 

● Il piacere e l’estetismo. Lettura integrale del romanzo 

● I principi dell’estetismo in Oscar Wilde (con la Prefazione da Il ritratto di Dorian Gray) 

● I romanzi del superuomo 

● Le Laudi e Alcyone: 

● La sera fiesolana 

● La pioggia nel pineto 

● Meriggio (III e IV strofa) 

Approfondimenti: - Pavese e D’Annunzio, Estasi panica e senso di colpa 
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- G.Oliva, D’Annunzio e la malinconia 

● Giovanni Pascoli 

● La visione del mondo e la poetica 

● Da Il fanciullino: una poetica decadente 

● Il fanciullino e il superuomo: due miti complementari 

● Myricae 

● X Agosto 

● L’assiuolo 

● Novembre 

● I Canti di Castelvecchio 

● Il gelsomino notturno 

● La mia sera 

Il Novecento 

 

● Contesto storico. La letteratura nel 900. Le Avanguardie 

● I Futuristi 

● Filippo Tommaso Marinetti e il Manifesto del Futurismo 

- da Zang tumb tuuum, Bombardamento 

● Aldo Palazzeschi 

- da L’incendiario, E lasciatemi divertire! 

- da Poemi, Chi sono? 

● Italo Svevo 

● La triestinità nella vita di Ettore Schmitz 

● La cultura di Svevo e l’influenza di Schopenhauer, Nietzsche e Darwin 

● Il Profilo autobiografico del 1928 di Italo Svevo: l’incontro con James Joyce e con le opere di 

Sigmund Freud 

● La figura dell’ ‘inetto’ a vivere nei romanzi di Svevo: Alfonso Nitti in Una vita e Emilio Brentani in 

Senilità 

● La coscienza di Zeno 

- Prefazione e Preambolo 

- Cenni dai capitoli 3 “Il fumo” e 4 “La morte di mio padre” 

- Conclusione (cap.8 Psico-analisi) 

● Luigi Pirandello 

● La vita: l’ambiente culturale e politico della periferia siciliana 

● Le novelle 

- La trappola 
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- Il treno ha fischiato 

- da Pallottoline! 

● Il Fu Mattia Pascal (lettura integrale) 

● Uno, nessuno e centomila (lettura integrale) 

● Quaderni di Serafino Gubbio operatore (lettura integrale) 

 

L’Ermetismo 

 

 

● L’Ermetismo 

● Salvatore Quasimodo 

- Ed è subito sera 

- Vento a Tindari 

- Alle fronde dei salici 

● Giuseppe Ungaretti 

● L’Allegria 

- Il porto sepolto 

- Commiato 

- Mattina 

- Girovago 

- I fiumi 

- Sono una creatura 

- Veglia 

- San Martino del Carso 

- Soldati 

● Il dolore 

- Tutto ho perduto 

- Non gridate più 

● Eugenio Montale 

● Da La bufera e altro: Piccolo testamento 

● Da Ossi di seppia 

- I limoni 

- Forse un mattino andando in un’aria di vetro 

- Non chiederci la parola 

- Meriggiare pallido e assorto 

- Mia vita, a te non chiedo 
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Italo Calvino: Il barone rampante; Il visconte dimezzato; Il cavaliere inesistente Lezioni 

americane 

 

Dante Alighieri e la Divina Commedia 

Dal Purgatorio 

- canto XXVII, vv.126-142: il saluto di Virgilio 

- i canti del Paradiso Terrestre 

- dal canto XXVIII: Matelda, vv.1-51 

- Contenuto canti XXIX- XXXIII 

- Lettura, analisi e commento di: XXX, vv.28-82, 96, 121-132; XXXI, vv.34-36, 88- 111, 133-138; 

XXXIII, vv.37-45, 127-145. Confronto tra gli ultimi versi delle tre cantiche (significato della parola 

‘stelle’) 

Dal Paradiso 

- La struttura del paradiso di Dante, inserita nella cosmologia dantesca 

- Elementi del Paradiso (i cieli; la beatitudine; il tema della luce e il suo duplice significato; 

l’Empireo e la Candida Rosa; Virgilio, Beatrice e San Bernardo) 

- Lettura, analisi e commento del canto I (vv.1-36). 

 

 

 

4.2 Relazione finale e programma INGLESE 

Docente: Alessia Criscitiello 

 
PROFILO DELLA CLASSE 

Ho seguito la classe V SE in questo anno scolastico e nel precedente. 

La classe ha mostrato un discreto interesse per la materia e il profitto globale della classe si attesta su livelli 

soddisfacenti. 

Un discreto numero di alunni ha assimilato ed affrontato gli argomenti di letteratura trattati in modo critico 

e personale, cogliendo raffronti fra autori ed opere inglesi ed italiani. 

Un altro gruppo di alunni ha lavorato con costanza raggiungendo risultati discreti mentre altri hanno usufruito 

di uno studio più scolastico e hanno raggiunto risultati sufficienti. 

Per la valutazione delle prove scritte/orali, svolte secondo le indicazioni condivise nella programmazione 

disciplinare del Dipartimento, ho considerato rilevanti i seguenti criteri: contenuti, coerenza, proprietà di 

linguaggio, correttezza grammaticale-sintattica e capacità di analisi e sintesi. Per quanto concerne le verifiche 

orali, ho valutato sia l’abilità di esprimersi correttamente e agevolmente in lingua inglese che la capacità di 

orientarsi nel programma svolto, applicando i dovuti collegamenti tra i vari argomenti. Infine ho considerato 

l’efficacia comunicativa, la correttezza formale e l’adeguatezza dei registri linguistici, per quella finale ho 



Liceo Scientifico Statale Vito Volterra a.s. 2025-26 Documento di classe - 5SE 

24 

 

 

dato rilevanza anche all’interesse, alla partecipazione, all’impegno e alla crescita motivazionale di ogni 

singolo alunno. 

Il programma di letteratura è stato svolto secondo la pianificazione iniziale; gli obiettivi prefissati sono stati 

raggiunti. 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 

 
I° PERIODO II° PERIODO 

Compiti scritti 2 2 

Verifiche orali 2 2 

 

Il libro di testo adottato per letteratura è stato Spiazzi – Tavella – Layton, Performer Heritage. Blu, volume 

unico – Zanichelli e per attualità e grammatica Open World - B2 Cambridge University Press. 

 

 

Programma di Lingua e Letteratura Inglese 

The Victorian Age: social, political, cultural and literary context 

Victorian poetry : Robert Browning and the dramatic monologue – reading of “My Last Duchess” 

Victorian fiction: different types of novels 

Charles Dickens: Life and works – The Characters – A didactic aim– Style and reputation 

Hard Times: reading of the passage “Mister Gradgrind” and “Coketown” 

The Bronte sisters : Jane Eyre reading of the passage “Jane and Rochester”, Wuthering Heights reading of 

the passage “I am Heathcliff” - vision of the film “Emily” 

Thomas Hardy: the deterministic view, themes, language and imagery 

Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde: Life and works - The rebel and the dandy – Art for Art's Sake 

The Picture of Dorian Gray: Plot – Narrative technique 

Reading of the passage “The painter’s studio” 

Focus on the American Civil War and the American Renaissance 

Herman Melville: Moby Dick – themes and characters, reading of the passage “Captain 

Ahab” 

Nathaniel Hawthorne: The Scarlet Letter – themes, style and characters 

Walt Whitman: style and view of nature, analysis of the poem “O Captain! My Captain!” 

Emily Dickinson: Life and works – Poetry of isolation, themes, style, language 

 

Analysis of poems: “Hope is the thing with feathers”, “Because I could not stop for Death” 

The Modern Age : From the Edwardian Age to the First World War, the Age of anxiety, an outline of the 

historical and social context, Modernism and its features 
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Modern poetry: 

the War poets - Rupert Brooke – life and works “The Soldier” - text analysis 

Wilfred Owen analysis of the poem “Dulce et Decorum Est” 

Thomas Stearns Eliot: life and works, the Waste Land- main themes and innovative style, tradition and the 

mythical method, analysis of the passage from “The Burial of the Dead”, the objective correlative. 

Modern Novel : experimenting new narrative techniques, a new idea of time, stream of consciousness and 

different types of interior monologue 

James Conrad : Heart of Darkness and Edward Morgan Forster : A Passage to India - two visions of 

colonialism, characters, symbolism and themes - vision of the film “A Passage to India”. 

James Joyce: Life and works – Influences – Ordinary Dublin – The rebellion against the Church –A 

subjective perception of time – The impersonality of the artist 

Dubliners : main themes and structure – The use of epiphany- A pervasive theme: paralysis – Narrative 

technique 

From “Dubliners”(1914): Eveline (text analysis) 

“Ulysses” (plot) 

From Ulysses”(1922) reading of the passage -“I said yes I will” and “The funeral” 

Virginia Woolf: The Bloomsbury group, a Modernist writer, the plot of the novel “Mrs Dalloway”, reading 

of the passage “Clarissa and Septimus” and vision of the film "Mrs Dalloway". 

George Orwell – Life and works - First-hand experiences – An influential voice of the 20th century – The 

artist’s development - Social themes 

Utopian and Dystopian novels: video “Room 101” from the novel “Nineteen Eighty-Four” 

 

 

The USA in the first half of the 20th century: 

Wall Street crash and the Great Depression 

Francis Scott Fitzgerald: Life and works, plot, style, themes and symbolic images of the novel “The Great 

Gatsby”: the fall of the American dream 

Ernest Hemingway: life and works, childhood and nature, Hemingway’s hero, style, plot, themes and settings 

of the novel “A Farewell to Arms”, reading of the passage “There is nothing worse than war” 

The Present Age 

Contemporary drama: 

The Theatre of the Absurd, Samuel Beckett: “Waiting for Godot”, plot and themes 
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4.3 Relazione finale e programma STORIA e FILOSOFIA 

Docente: Rossella Antonacci 

Profilo della classe e livello complessivo di competenze raggiunto in relazione alla situazione di 

partenza e agli obiettivi prefissati 

 

Conosco la classe da tre anni, durante i quali ho insegnato entrambe le discipline di Storia e Filosofia. 

Il gruppo, abbastanza vivace, ha mostrato un discreto interesse per lo studio delle materie, dimostrando 

coinvolgimento nelle attività proposte e raggiungendo, nel complesso, un livello di apprendimento dei 

contenuti disciplinari più che buono. 

 

Nel corso del triennio si è instaurato un positivo rapporto docente–discente, fondato sul rispetto reciproco, 

che ha consentito la creazione di un clima sereno e di un dialogo costruttivo. Tale relazione ha favorito un 

percorso formativo solido e partecipato. 

 

Attraverso una costante interazione, si è proceduto gradualmente al conseguimento degli obiettivi relativi 

alla lettura, analisi, decodificazione e interpretazione di testi filosofici e documenti storici, nonché al 

consolidamento delle competenze logico-linguistiche e argomentative di base. L’adesione a tale percorso 

non è stata sempre uniforme nel tempo; tuttavia, gli studenti che hanno mantenuto un impegno costante hanno 

evidenziato un significativo progresso nella motivazione, nell’interesse e nella padronanza delle competenze. 

 

Per quanto concerne il livello complessivo di acquisizione delle competenze, un ristretto gruppo di studenti 

ha raggiunto ottimi risultati, sostenuti da un interesse continuo e da un metodo di studio efficace, mentre la 

restante parte della classe ha conseguito gli obiettivi prefissati in modo complessivamente soddisfacente. 

 

In merito alla programmazione didattica, si segnala che la complessità degli impegni curricolari ed 

extracurricolari accumulatisi nel corso dell’ultimo anno (in particolar modo nel pentamestre), non ha 

permesso la trattazione di tutti gli argomenti previsti. 

Infatti, specialmente nell'anno scolastico in corso gli alunni sono stati impegnati con svariati progetti PTOF, 

percorsi PCTO, attività esterne e incontri di orientamento. 

Sebbene la partecipazione degli studenti sia stata attiva e proficua, arricchendo notevolmente il loro bagaglio 

formativo attraverso un approccio trasversale e multidisciplinare, tali iniziative hanno inevitabilmente reso 

la didattica in aula più discontinua. Di conseguenza, si è resa necessaria una rimodulazione dei tempi, 

rallentando la progressione dei programmi per consolidare i nuclei fondanti e favorire l'assimilazione dei 

contenuti da parte dell'intero gruppo classe. 

Per questo motivo, i programmi svolti hanno subito una riduzione quantitativa degli argomenti trattati, in 

particolar modo per quanto riguarda la disciplina di Storia. 

 

OBIETTIVI 

 

Conoscenze 

 

- conoscenza di base del libro di testo negli autori e/o periodi e/o tematiche in esame - conoscere la 
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terminologia specifica. 

 

In merito alle conoscenze, per entrambe le discipline si fa riferimento alle linee Dipartimentali. 

Per la disciplina di Filosofia 

Abilità 

- Riassumere in forma orale o scritta le idee centrali del testo e ricondurle al pensiero complessivo 
dell’autore ed alla tradizione filosofica 

- Cogliere il rapporto tra generi letterari e comunicazione filosofica 

- Decodificare, comprendere, parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri 

specifici di un testo filosofico. 

- Sintetizzare e organizzare le informazioni e i concetti in funzione della richiesta 

- Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. 

- Identificare gli autori e le opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. 

- Operare astrazioni, problematizzare il già noto, fare ipotesi, assumere tesi, sostenerle con 

argomentazioni e sottoporle al contraddittorio, adattare e rendere flessibili i propri modelli 

concettuali per accogliere il nuovo 

- Organizzare e esporre con chiarezza e organicità il pensiero, scegliere un lessico appropriato ai 

contenuti e al contesto comunicativo 

 

Competenze 

- Valutare la capacità del pensiero di un autore di rispondere ai problemi legati all’esperienza 

personale e collettiva 

- Individuare e comprendere problemi significativi della realtà contemporanea problematizzando 

luoghi comuni, pregiudizi e cogliendone la complessità 

- Saper intravedere, anche attraverso l’intuizione aspetti non esplicitati e non enunciabili 

immediatamente 

- Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. 

- Riconoscere la specificità dell’indagine filosofica e i rapporti intercorrenti con gli altri rami del 

sapere. 

- Orientarsi sui temi fondamentali del pensiero etico-politico nell'Otto Novecento, al fine di 

sviluppare le competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. 

- Elaborare progressivamente un punto di vista critico personale sulle principali questioni al centro 

del dibattito filosofico 

- Individuare alcuni fondamentali problemi filosofici, seguire l'articolazione di un tema filosofico e 

coglierne le interconnessioni con altri temi e concetti 

- Analizzare se stessi, le proprie scelte e la realtà con metodo critico 

- Saper cogliere e discutere il senso della complessità che emerge dall'analisi dei temi e dei problemi 

proposti 

Per la disciplina di Storia: 

Abilità 

○ Individuare e definire i termini essenziali del lessico storico - uso di termini e 

concetti storici in rapporto agli specifici contesti socio-culturali 

○ Interpretare tabelle e grafici traducendoli in discorso coerente e motivato. 

○ Esporre con precisione e chiarezza, utilizzando gli elementi del lessico storico. 
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○ Leggere e comprendere fonti e/o pagine storiografiche. 

○ Trattare sinteticamente argomenti e questioni – essere in grado di percorrere 

itinerari storici secondo sequenze rigorose -. 

○ Maturare un metodo di studio conforme all’oggetto indagato; sintetizzare e 

schematizzare un testo espositivo di natura storica, cogliere i nodi salienti 

dell’interpretazione dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare 

○ Ripercorrere nello svolgersi di processi e fatti esemplari le interrelazioni tra 

soggetti singoli e collettivi, riconoscere gli interessi in campo, le determinazioni 

istituzionali, gli intrecci politici, sociali, culturali, religiosi, di genere e ambientali. 

 

Competenze 

○ Collocare eventi, processi, personaggi nel relativo contesto storico. 

○ Connettere elementi tipici di una cultura e inquadrarli in un insieme coerente. 

○ Ricostruire eventi e processi in un sistema di concause che li determinano. 

○ Stabilire connessioni tra motivazioni economiche e politiche, sociali e culturali. 

○ Confrontare i diversi modelli politico-istituzionali ed economici- saper produrre 

giudizi ragionati, sintesi di letture e riflessioni personali collegare gli argomenti 

ad altre tradizioni culturali o situazioni storiche, individuando rimandi, analogie e 

differenze 

○ Saper distinguere tra fatti ed interpretazioni e cogliere la significatività del passato 

per la comprensione del presente mettere in connessione storia, cittadinanza e 

Costituzione. 

○ Guardare alla storia come una dimensione significativa per comprendere, 

attraverso la discussione critica e il confronto di prospettive e interpretazioni, le 

radici del presente. 

○ Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine 

all’approfondimento e alla discussione. 

○ Rielaborare ed esporre i temi trattati cogliendo le loro relazioni (affinità- 

continuità e diversità discontinuità fra civiltà diverse, concetti generali relativi alle 

istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione 

artistica e culturale) e conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo 

periodo della storia dell’Europa e dell’Italia dal medioevo ai giorni nostri con 

riferimenti a momenti salienti, relativi alla storia mondiale. 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 

 

Si sono alternate lezioni frontali, condivisione di video, power point, filmati e materiale condiviso su 

classroom per consentire un approfondimento delle tematiche trattate. Attraverso l'analisi dei testi filosofici 

e storiografici, si è mirato all’acquisizione del linguaggio specifico essenziale. 

Si è proceduto, per alcuni nuclei tematici, utilizzando una didattica rovesciata finalizzata a favorire 

un’autonomia di studio e di ricerca personale. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Si rimanda alla Griglia di valutazione adottata dal Dipartimento di Filosofia e Storia 

VERIFICHE 
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I PERIODO II PERIODO 

VERIFICHE storia 2 3 

VERIFICHE filosofia 2 
 

2 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione hanno tenuto in considerazione i progressi compiuti rispetto ai 

livelli di partenza. 

Utili nel concorrere alla definizione del giudizio e del voto finale risultano i seguenti 

elementi: 

 

- conoscenza dei contenuti, e pertinenza delle conoscenze essenziali; 

- utilizzazione di un linguaggio rigoroso e rispondente alla disciplina; 

- analisi e sintesi degli autori e dei temi affrontati; 

- capacità di esposizione corretta e appropriata, coerente e consapevole; 

- rielaborazione e valutazione critica dei contenuti appresi, 

- capacità di effettuare opportuni collegamenti interdisciplinari 

 

Tempi 

La programmazione ha avuto una scansione regolare, suddivisa in un primo periodo (trimestre) e un secondo 

periodo (pentamestre). 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

AUTORE TITOLO EDITORE 

STORIA: 

Fossati, Luppi 

Concetti e Connessioni vol. 3 Pearson 

FILOSOFIA 

Abbagnano Fornero 

La filosofia e l’esistenza- 

Vol. 3A e 3B 

Paravia Pearson 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA 

Caratteri generali dell’Idealismo tedesco 

Hegel 

Vita ed opere 

I capisaldi del sistema hegeliano 

Finito ed infinito 

Ragione e realtà 

Funzione della filosofia 

La dialettica 

L’enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio 

La Filosofia dello Spirito 

Lo spirito oggettivo 

Il diritto astratto 

La moralità 

L’eticità 

Brani analizzati: 

"Le giustificazioni della storia" pag. 520-521 

"Servitù e signoria" pag. 470-471. 

La critica all’hegelismo: Schopenhauer e Kierkegaard 

Schopenhauer 

Vita e opere 

Il velo di maya 

Tutto è volontà 

I caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere 

Il pessimismo 

Dolore, piacere e noia 

La sofferenza personale 

L’illusione dell’amore 

Le vie di liberazione dal dolore 

L’arte 

La morale 
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L’ascesi 

Brani analizzati: 

"Dal fenomeno al noumeno" pag. 40-42 

Kierkegaard 

Vita ed opere 

L’esistenza come possibilità e fede 

Dalla ragione al singolo: la critica all’hegelismo 

Gli stadi dell’esistenza 

La vita estetica e la vita etica 

La vita religiosa 

L’angoscia 

Dalla disperazione alla fede 

Brani analizzati: 

"Il significato della vita estetica" pag. 73. 

“Il significato della vita etica” pag. 74-76 

 

Dallo Spirito all’uomo concreto: Feuerbach e Marx 

Feuerbach 

Vita ed opere 

Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 

La critica alla religione 

La critica ad Hegel 

Brani analizzati: 

“ La religione come forma di alienazione” pag. 95-96 

 

 

Marx 

Vita ed opere 

La critica al misticismo logico di Hegel 

Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale 

La concezione materialistica della storia 

Struttura e sovrastruttura 

Il rapporto struttura – sovrastruttura 
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La dialettica della storia 

Il Capitale 

Economia e dialettica 

Merce, lavoro e plusvalore 

Tendenze e contraddizioni del capitalismo 

La rivoluzione e la dittatura del proletariato 

 

 

Brani analizzati: 

“L’alienazione dell’operaio nella società capitalistica” pag. 142- 144 

"Una lunga storia di oppressioni" pag. 146 e 147 

" Il plusvalore" da Il Capitale pag. 151-153. 

 

 

La reazione antipositivista 

Bergson 

L’attenzione per la coscienza 

Tempo della scienza e tempo della vita 

Brani analizzati: 

"La durata come stato mentale" pag. 243-245 

"La libertà come espressione dell'io" pag. 245-247. 

 

 

Nietzsche 

Vita ed opere 

Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche 

Le fasi del suo pensiero 

Il periodo giovanile 

Tragedia e filosofia 

Storia e vita 

Il periodo illuministico 

Il metodo genealogico e la filosofia del mattino 

La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche 

Il periodo Zarathustra 

La filosofia del meriggio 
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Il superuomo 

L’eterno ritorno 

L’ultimo Nietzsche 

Il crepuscolo degli idoli etico- religiosi e la trasvalutazione dei valori 

La volontà di potenza 

Il problema del nichilismo e il suo superamento 

 

 

Brani analizzati: 

“L’avvento del superuomo” pag. 403-404 

 

 

Freud 

Vita ed opere 

La scoperta e lo studio dell’inconscio 

Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi 

La realtà dell’inconscio e le vie per accedervi 

La scomposizione analitica della personalità 

I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici 

La teoria della sessualità ed il complesso edipico 

 

PROGRAMMA DI STORIA 

 

L’età della Destra 

Il nuovo stato unitario 

Il completamento dell’Unità e la questione romana 

La politica economica della Destra 

Lettura dei seguenti brani 

“Discorso su Roma Capitale” pag. 421 

“Pio IX e il Sillabo” pag. 424 

 

L’Italia liberale e la crisi di fine secolo 

L’età della Sinistra 

L’età di Crispi 

Lettura dei seguenti brani 
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“Il dualismo Nord- Sud” pag. 534-535 

 

 

La Grande Guerra 

Il pretesto e le dinamiche dello scoppio del conflitto 

L’inadeguatezza dei piani di guerra di fronte alle nuove esigenze belliche L’opinione 

pubblica e i governi di fronte alla guerra 

L’Italia in guerra 

La guerra di trincea 

1917: la grande stanchezza 

L’intervento degli stati Uniti e il crollo degli imperi centrali 

I trattati di pace e la Società delle Nazioni 

 

La Rivoluzione comunista 

Le due rivoluzioni del 1917 in Russia: caduta dello zarismo e affermazione del comunismo I rossi e i 

bianchi: rivoluzione e controrivoluzione, il comunismo di guerra e la Nep. Lo Stalinismo: la 

collettivizzazione agricola e le sue conseguenze 

Modernizzazione economica e dittatura politica 

Terrore, consenso, conformismo 

Lettura dei seguenti brani 

"L'ordine del terrore" di Stalin, pag. 233. 

"La nascita dell'Unione Sovietica" pag. 117. 

 

Il Fascismo 

L’immediato dopoguerra in Italia e il biennio rosso 1919 -20 

Il fascismo italiano: l’ideologia e la cultura 

Il biennio nero e l’avvento del fascismo fino al delitto Matteotti 

La costruzione dello stato totalitario 

La politica economica del regime fascista e il Concordato 

La guerra in Etiopia e le leggi razziali 

Lettura dei seguenti brani 

“Le leggi razziali nella scuola del 1938” pag. 193 

 

 

La Grande crisi economica dell’Occidente 
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La crisi del 29 

Roosevelt e il New Deal 

 

Il nazismo 

La Repubblica di Weimar e il nazionalsocialismo tedesco 

L’ascesa al potere di Hitler e la fine della Repubblica di Weimar 

Il terzo Reich come sistema totalitario 

Le leggi razziali 

 

 

Lettura dei seguenti brani 

“Il programma del Partito Nazionalsocialista” pag. 205 

 

 

La seconda guerra mondiale 

Le cause del conflitto e il primo anno di guerra 

L’apogeo dell’Asse e la mondializzazione del conflitto 

La sconfitta dell’Asse 

L’Europa sotto il nazismo e la Resistenza 

Il nuovo ordine nazista 

La nascita della resistenza italiana 

La guerra di liberazione 

La Shoah 

Auschwitz e la responsabilità Le basi di un 

mondo nuovo La nascita dell’ONU 

La “cortina di ferro” 

 

Lettura dei seguenti brani 

“Il protocollo di Wannsee” pag. 327 

“Preambolo allo Statuto dell’ONU” pag. 355 

“ Il Protocollo segreto del patto Molotov-Ribbentrop” pag. 280 

 

Archivio Luce: Nazisti alla sbarra. Il Processo di Norimberga 

 

4.4 Relazione finale e programmi MATEMATICA e FISICA 

Docente: Marina Pesce 

Profilo della classe e obiettivi finali raggiunti per matematica e fisica 
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La classe ha goduto della continuità didattica in matematica, essendomi stata affidata all'inizio del terzo anno. 

In terza la situazione generale di partenza evidenziava, da una parte studenti molto preparati, diligenti nello 

studio e interessati alla materia, dall’altra alunni con lacune nella preparazione di base e soprattutto con un 

approccio allo studio non adeguato, superficiale e di tipo mnemonico-nozionistico. Nonostante le strategie 

messe in atto dalla docente, la situazione, nel corso del triennio si è notevolmente acuita, per cui, accanto ad 

un buon gruppo di allievi che ha sempre mostrato impegno, interesse e partecipazione attiva e collaborativa, 

il resto della classe, al contrario, ha evidenziato scarso interesse per le tematiche trattate, impegno non 

adeguato e discontinuità nello studio e nella frequenza. 

Gli argomenti previsti dai quadri di riferimento sono stati svolti tutti, anche se non sempre con l’adeguato 

approfondimento a causa sia delle difficoltà di alcuni alunni nell’acquisizione dei contenuti precedentemente 

illustrate, sia per la riduzione delle ore impegnate in attività finalizzate alla formazione complessiva degli 

studenti. La progressiva diminuzione, nel corso del triennio, delle ore dedicate alla didattica a favore di 

attività trasversali quali Educazione Civica, attività di progetto, Formazione Scuola Lavoro e orientamento, 

non ha certamente aiutato gli studenti ad avere concentrazione e continuità nello studio per assimilare con il 

giusto ritmo gli argomenti e sviluppare la necessaria autonomia di rielaborazione personale dei contenuti. 

Gli obiettivi raggiunti si possono così riassumere: 

- un buon gruppo di studenti, grazie all'impegno costante, all’interesse, all’attitudine ed alla partecipazione 

attiva e costruttiva al dialogo scolastico, ha acquisito buone o ottime capacità critiche e di rielaborazione 

dei contenuti della materia, evidenziando conoscenze e competenze solide e ben strutturate; 

- altri, evidenziano conoscenze e competenze pienamente sufficienti o discrete, anche se, a volte, di tipo 

nozionistico; 

- alcuni mostrano ancora difficoltà nella rielaborazione e nell’applicazione dei contenuti disciplinari, che 

risultano essere acquisiti in modo incompleto o superficiale a causa di discontinuità nella frequenza e di 

disimpegno nello studio. 

Per quanto riguarda fisica, la classe non ha goduto della continuità didattica e, dopo un avvicendarsi continuo 

di docenti in terza e in quarta, la materia è stata assegnata all’insegnante di matematica, unificando in quinta 

i due insegnamenti. La situazione ad inizio anno si mostrava particolarmente critica; gli studenti non 

conoscevano alcune parti dei programmi degli anni passati, anche quelli propedeutici agli argomenti di 

elettromagnetismo e alcuni mostravano difficoltà nell'impostazione e nello svolgimento di esercizi e 

problemi. Ad inizio anno scolastico ho ripreso quindi gli argomenti relativi all’intensità di corrente e ai 

circuiti elettrici e ho svolto interamente il campo magnetico, arrivando all’elettromagnetismo e alle equazioni 

di Maxwell per concludere con le onde elettromagnetiche. Questa parte è stata svolta sia teoricamente sia 

con l’applicazione ad esercizi e problemi, seppur, a volte, senza il necessario approfondimento per motivi di 

tempo e per le oggettive difficoltà degli studenti, dovute alla mancanza dei necessari prerequisiti disciplinari. 

Lo svolgimento del programma di fisica moderna è stato perciò necessariamente ridimensionato, 

privilegiando soprattutto l’aspetto divulgativo e contestualizzato al periodo storico sociale del tempo. 

Ho quindi svolto il modulo di orientamento formativo “Il museo Fermi e la Fisica Nucleare”. Il modulo è 
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stato così sviluppato: in una prima fase introduttiva ho trattato in classe gli argomenti di fisica nucleare, 

contestualizzando le nuove scoperte al periodo storico-sociale del tempo sviluppando, in particolare, la fisica 

italiana degli anni '30 del Novecento e le vicende, ad essa indissolubilmente legate, di Enrico Fermi e dei 

“ragazzi di Via Panisperna”; è seguita quindi una fase di riflessione e di approfondimento incentrata su letture 

di documenti e visione di materiale multimediale, sulle applicazioni delle nuove scoperte ad ambiti diversi e 

sul ruolo dello scienziato nei confronti della guerra; gli studenti hanno poi partecipato ad una visita guidata 

al Museo storico e “Centro Ricerche Sperimentali Enrico Fermi” a Roma. Il modulo si è concluso con la fase 

produttiva in cui gli studenti, singolarmente o in piccoli gruppi, hanno realizzato un elaborato multimediale 

(podcast, video o presentazione) a cui è seguita la fase di valutazione e autovalutazione. 

Per entrambe le materie nel corso del triennio si è proceduto su più piani: offrendo continui stimoli e 

motivazioni, cercando di fornire un metodo di studio efficace, di recuperare le carenze in itinere attraverso 

lezioni frontali in cui venivano ripetuti i principali concetti, assegnando e correggendo esercizi, rallentando 

il programma, abituando gli allievi a seguire le esercitazioni in classe ed effettuando pause didattiche dedicate 

alla ripetizione di argomenti. L'obiettivo prefissato di entrambi i corsi è stato quello di stimolare il 

ragionamento nella misura più ampia possibile, riducendo al minimo l’uso “acritico” di formule e di 

procedimenti mnemonici. 

Mentre un gruppo di studenti ha sempre dimostrato serietà nell'impegno e nel comportamento, gli altri non 

hanno mostrato la stessa diligenza e correttezza, sottraendosi spesso a verifiche e interrogazioni seppur 

programmate. 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 

 

Finalità delle discipline e obiettivi di apprendimento 

Seguendo le indicazioni suggerite dal regolamento dell’Esame di Maturità e dai quadri di riferimento 

previsti per il Liceo Scientifico, gli obiettivi di matematica, declinati in termini di competenze, sono di 

seguito riassunti: 

● Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse 

● Esaminare situazioni riconoscendo proprietà invarianti e analogie 

● Analizzare dati e congetturare soluzioni, costruendo i relativi modelli matematici 

● Acquisire la capacità di porsi problemi e prospettare soluzioni verificando la corrispondenza tra 

ipotesi formulate e risultati ottenuti. 

La Fisica ha partecipato alla realizzazione dei fini dell’istruzione generale; nel corso dell'anno si è cercato di 

mettere in evidenza i collegamenti culturali e i riferimenti storici. In dettaglio, gli obiettivi disciplinari 

possono essere espressi secondo il seguente schema 

Conoscenze Acquisizione dei concetti fondamentali che hanno caratterizzato 

la fisica del XIX e del XX secolo 

Competenze Rielaborative, espositive e di collegamento tra le varie parti 

della disciplina: Utilizzo delle conoscenze acquisite per la 
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descrizione dei fenomeni naturali legati agli argomenti svolti 

durante l’anno 

Capacità Interpretazione matematica delle leggi fisiche studiate. Legami 

interdisciplinari. sintesi tra esperienze di laboratorio e teoria. 

 

 

 

 

 

MODALITA’ DI LAVORO 

 

Metodi utilizzati 

I metodi utilizzati sono stati diversi e la scelta di uno o più di essi è stata effettuata in base agli obiettivi da 

raggiungere e agli argomenti specifici che si stavano trattando. 

● Lezioni a carattere frontale e dialogate, in cui si è sollecitato sempre l’intervento degli studenti, con 

lo scopo di chiarire i concetti e di stimolare connessioni e analogie fra i vari argomenti trattati. 

● Correzione degli esercizi ed esercitazioni alla lavagna, individuali e in piccoli gruppi. 

● Recupero in itinere; in particolare, per entrambe le materie, è stata effettuata una pausa didattica 

alla fine del trimestre per il recupero delle carenze del I periodo. 

● Rallentamento del programma e ricorso a pause didattiche. 

● Lettura del libro di testo di fisica e di articoli di integrazione e approfondimento. 

● Videolezioni brevi, soprattutto su argomenti di elettromagnetismo, realizzate dal Politecnico 

di Milano. 

Il Dipartimento di Matematica e Fisica ha elaborato un progetto di potenziamento matematico per le classi 

quinte il cui obiettivo è quello di consolidare il percorso curricolare promuovendo l'acquisizione di 

competenze di livello avanzato in vista sia della prova scritta dell'Esame di Maturità, che del successivo 

percorso universitario. Pertanto per il periodo da metà aprile a metà maggio ho organizzato e svolgerò per la 

classe cinque incontri in orario extracurricolare per un totale di dieci ore, in cui saranno ripresi argomenti del 

programma di quarta e approfonditi i seguenti aspetti: analizzare situazioni problematiche e interpretare 

correttamente i grafici; risolvere situazioni problematiche in maniera coerente ed efficace; imparare a 

commentare e giustificare le scelte fatte nella soluzione dei problemi. 

Mezzi e strumenti 

Il supporto essenziale alla didattica per entrambe le discipline è stato il libro di testo, dal quale sono stati 

presi la maggior parte degli esercizi svolti. Al libro sono stati affiancati materiali condivisi su classroom 

(appunti, esercizi, dispense, videolezioni) e software didattici (desmos o geogebra), per chiarire, sintetizzare 

o approfondire determinate parti del programma. 

La visita al Museo storico e “Centro Ricerche Sperimentali Enrico Fermi” a Roma è stata preceduta da cenni 

e riflessioni sul contesto storico della fisica italiana degli anni ‘30 del Novecento e sul ruolo degli scienziati 

nella società. 
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Tempi e spazi 

L’attività didattica è stata suddivisa in trimestre e pentamestre. Le lezioni si sono tenute nell’aula. 

 

VALUTAZIONE 

 

Tipologia di prove 

La verifica dell’apprendimento è stata effettuata attraverso i seguenti strumenti: 

● Compiti in classe con esercizi, problemi e quesiti. 

● Prove strutturate atte a valutare sia le conoscenze teoriche acquisite, sia l’apprendimento 

delle tecniche e dei procedimenti risolutivi del calcolo differenziale e infinitesimale. 

● Test. 

● Interrogazioni. 

● Lavoro multimediale a conclusione del modulo di orientamento formativo. 

 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione che ho adottato sono stati quelli concordati nella programmazione didattica del 

Dipartimento. Nelle prove scritte svolte durante l’anno scolastico sono stati esplicitati attraverso una rubrica 

di valutazione allegata al compito. Nelle prove orali ho valutato la conoscenza degli argomenti, la loro 

comprensione, il grado di rielaborazione personale, l’uso della terminologia specifica della disciplina, la 

capacità di fornire esempi ed applicazioni. I test sono stai valutati in base al punteggio assegnato alle singole 

risposte, corrette e adeguatamente motivate. Per la valutazione finale ho tenuto conto di tutti gli elementi 

raccolti nel corso dell’anno scolastico: conoscenze, capacità di recupero, competenze, abilità, partecipazione, 

impegno. Le rubriche di valutazione dei compiti scritti e quelle di valutazione del colloquio che ho adottato 

sono state quelle decise e condivise dal Dipartimento di Matematica e Fisica. 

 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 

ANALISI 

Limiti di funzioni e funzioni continue 

Funzioni reali di variabile reale 

Funzioni reali di variabile reale: dominio, codominio e grafico. 

Determinazione dei domini. 

Funzioni crescenti, decrescenti e monotone. 

Funzioni iniettive, suriettive e invertibili. Determinazione dell’inversa. 

Le funzioni inverse di quelle goniometriche. 

Definizione di funzione pari e di funzione dispari. 

Funzioni definite su più intervalli. 

Limiti di funzioni reali 

L’insieme dei numeri reali. Intervalli della retta (chiusi, aperti, limitati, illimitati). 



Liceo Scientifico Statale Vito Volterra a.s. 2025-26 Documento di classe - 5SE 

40 

 

 

Concetto intuitivo di intorno di un punto e di intorno di infinito. 

Limite finito di una funzione per x che tende ad un numero finito. 

Verifica (casi semplici) e calcolo del limite finito per x →x0. Limite destro e limite sinistro. 

Limite infinito di una funzione per x che tende ad un numero finito. Asintoti verticali. 

Verifica (casi semplici) e calcolo del limite infinito per x → x0. 

Limite finito di una funzione per x → ∞. Asintoti orizzontali. 

Verifica (casi semplici) e calcolo del limite finito per x → ∞. 

Limite infinito di una funzione per x → ∞. Verifica (casi semplici) e calcolo di limiti. 

Determinazione degli asintoti verticali e orizzontali di una funzione. 

Esercizi con i limiti e calcolo di limiti. Problemi con i limiti. 

Teoremi sui limiti 

Teoremi generali sui limiti: 

- teorema dell’unicità del limite (enunciato); 

- teorema del confronto (enunciato e dimostrazione). 

Operazioni con i limiti: (enunciati dei teoremi) 

● limite della somma e della differenza di due funzioni; 

● limite del prodotto e del quoziente di due funzioni. 

Le forme indeterminate e il calcolo dei limiti. Cambiamento di variabile. 

Il numero di Nepero e le sue applicazioni al calcolo di limiti. 

 

I limiti notevoli ; (con dimostrazione) e le loro applicazioni. 

Confronto fra infiniti e gerarchie degli infiniti. 

Problemi ed esercizi vari sui limiti. 

Le funzioni continue 

Definizione di funzione continua in un punto e su un intervallo. 

Punti di discontinuità e loro classificazione. 

Discontinuità eliminabili e funzioni prolungabili con continuità. 

Enunciati dei teoremi sulle funzioni continue: 

● il teorema di Weierstrass; 

● il teorema degli zeri. 

Applicazione del teorema degli zeri: 

soluzione grafica di equazioni, determinazione delle soluzioni con il metodo di bisezione. 

Teoria degli asintoti: asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 

Ricerca degli asintoti di una funzione. Grafico probabile e studio di funzioni. 

La derivata e le sue applicazioni 

Derivata di una funzione 

Definizione di rapporto incrementale e suo significato geometrico. 

Definizione di derivata di una funzione in un punto e suo significato geometrico. 



Liceo Scientifico Statale Vito Volterra a.s. 2025-26 Documento di classe - 5SE 

41 

 

 

Equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto e condotta da un punto esterno. 

Funzioni mutuamente tangenti in un punto. 

Casi di non derivabilità: flessi a tangente verticale, cuspidi e punti angolosi. 

Continuità e derivabilità. 

Teorema sulla continuità delle funzioni derivabili (con dimostrazione). 

Il calcolo con le derivate. 

Derivate fondamentali: y = c, y = x, y = xn, y = ax, y = logax , y = senx, y = cosx, y = tgx, y = ctgx (tutte 

con dimostrazioni, tranne y = xn e y = ax). 

Teoremi sul calcolo delle derivate: 

● derivata della somma e della differenza di due funzioni (con dimostrazione) 

● derivata del prodotto e del quoziente di due funzioni (enunciati). 

Derivata della funzione composta. Derivata della funzione f(x)g(x) 

Derivate di ordine superiore al primo. 

Derivate di y = arcsenx, y = arccosx, y = arctgx, y = arccotgx (senza dimostrazione). 

I teoremi sulle funzioni derivabili 

I teoremi di Rolle e di Lagrange (con dimostrazione). 

Enunciato del teorema di De L’Hopital. Applicazione della regola al calcolo di limiti. 

Le derivate e lo studio completo di una funzione 

Definizione di massimo e di minimo relativo ed assoluto. 

Definizione di punto stazionario: punto di massimo, di minimo, di flesso a tangente orizzontale. 

Teorema: funzioni derivabili crescenti e decrescenti (enunciato e interpretazione geometrica). 

Monotonia delle funzioni e loro invertibilità. 

Applicazione dello studio di funzioni alla discussione di equazioni parametriche. 

Relazione fra il grafico di una funzione e quello della sua derivata prima. 

Problemi geometrici con studio di funzioni. Problemi di massimo e minimo. 

Ricerca dei massimi e dei minimi relativi ed assoluti: studio del segno della derivata prima. 

Concavità di una curva e flessi a tangente obliqua. Tangente inflessionale. 

Ricerca dei flessi a tangente obliqua: studio del segno della derivata seconda (enunciato del teorema della 

relazione tra concavità e convessità di una funzione e segno della sua derivata seconda) 

Studio completo di una funzione. 

Il calcolo integrale e le sue applicazioni 

L’integrale indefinito. L’integrale indefinito: funzione integranda e funzione primitiva. 

Integrali immediati. Integrali del tipo f’(x)/f(x). 

Integrazione delle funzioni inverse delle goniometriche. Integrazione per sostituzione. 

Integrazione delle funzioni razionali fratte. Integrazione per parti. 

L’integrale definito 

Integrale definito di una funzione continua. Proprietà dell’integrale definito. 

Formula fondamentale del calcolo integrale. 

Area della parte di piano sottesa dal grafico di una funzione. 

Area della parte di piano delimitata dal grafico di due o più funzioni. 
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Gli integrali impropri. 

Teorema della media (senza dimostrazione). La funzione integrale. Esercizi. 

Teorema fondamentale del calcolo integrale (senza dimostrazione). 

L’analisi numerica 

Teorema degli zeri (enunciato). Risoluzione grafica e separazione delle radici. 

Risoluzione approssimata di equazioni con il metodo di bisezione. 

 

Libro di testo in adozione: 

Leonardo Sasso, Claudio Zanone –Colori della matematica Blu - vol. 5 – Petrini 

 

PROGRAMMA DI FISICA 

LA FISICA CLASSICA 

 

LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 

Definizione di intensità di corrente elettrica. 

Definizione di forza elettromotrice. 

Le leggi di Ohm e le leggi di Kirchhoff. 

La potenza elettrica e l'effetto Joule. 

Collegamento di resistenze in serie e in parallelo. Collegamenti misti e resistenza equivalente. 

Risoluzione di circuiti in corrente continua. 

 

IL CAMPO MAGNETICO 

La forza di Lorentz 

I magneti e i poli magnetici. 

Definizione di campo magnetico: analogie e differenze tra campo elettrico e campo magnetico. 

Forza magnetica agente su una carica in movimento: 

● la forza di Lorentz. 

Il lavoro della forza di Lorentz. 

Moto di una carica elettrica immersa in un campo magnetico uniforme. 

Il selettore di velocità. Lo spettrometro di massa. 

Gli acceleratori di particelle: il ciclotrone. 

Corrente elettrica e campo magnetico 

Forze magnetiche su un filo percorso da corrente. Fili rettilinei paralleli percorsi da correnti. 

La costante di permeabilità magnetica nel vuoto. 

Correnti elettriche e campi magnetici: 

● C.M. attorno ad un filo rettilineo percorso da corrente, la legge di Biot-Savart. 

● C.M. all’interno di un solenoide. 

Definizione di flusso del campo magnetico e teorema di Gauss. 

Circuitazione del campo magnetico e teorema della circuitazione di Ampere. 
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L’ELETTROMAGNETISMO 

L’induzione magnetica 

Esperienze di Faraday sulle correnti indotte, il ruolo del flusso del campo magnetico. 

La legge di Faraday-Neumann e la legge di Lenz. 

Moto di una barretta in un campo magnetico uniforme: la forza elettromotrice cinetica. 

Applicazione della derivata alla fisica: velocità, accelerazione, f.e.m, intensità di corrente elettrica.. 

L’alternatore. Circuiti resistivi alimentati da c.c. o da c.a. (cenni). 

Il trasformatore. 

 

Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche 

La non conservatività e la circuitazione del campo elettrico indotto. 

Il paradosso del teorema di Ampere e la corrente di spostamento. 

Le equazioni di Maxwell. 

Il campo elettrico indotto e il campo magnetico indotto. 

Le onde elettromagnetiche armoniche: 

- equazione, periodo, frequenza, e lunghezza d’onda; 

- la velocità della luce nel vuoto e in un mezzo materiale. 

Lo spettro elettromagnetico. 

 

LA FISICA MODERNA 

 

LA FISICA DEL NUCLEO (modulo di orientamento formativo) 

La struttura dell'atomo: il modello di Thomson, il modello di Rutherford. 

Esperimento di Rutherford. 

I nucleoni: i protoni e i neutroni. Il numero di massa A e il numero atomico Z. Gli isotopi. 

L’energia di legame e le reazioni nucleari. 

La radioattività: il decadimento alfa, beta e gamma . 

La legge del decadimento radioattivo: il periodo di dimezzamento e la vita media. 

La datazione con il carbonio-14. 

La massa come forma di energia. La conservazione della massa-energia. 

La fissione nucleare e i neutroni “lenti” (cenni). 

LA CRISI DELLE CERTEZZE 

Il problema del corpo nero (cenni). 

Il quanto di energia e l’ipotesi di Planck. 

L’effetto fotoelettrico. 

Il dualismo onda-corpuscolo per la luce. 
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Libro di testo in adozione Ugo Amaldi - L’Amaldi.blu - Vol. 3 - Zanichelli 

 

 

 

 

 

 

a. Obiettivi raggiunti 

Nel complesso, al termine del corso di scienze naturali, la classe ha raggiunto, almeno in parte, a un 

livello discreto, i seguenti obiettivi: 

● possedere le conoscenze di base; 

● descrivere i fenomeni con linguaggio specifico; 

● porsi problemi e prospettarne soluzioni; 

● inquadrare in un medesimo schema logico questioni diverse; 

●  aver acquisito una visione unitaria dei fenomeni descritti, nella consapevolezza della 

stretta interdipendenza di tutti gli eventi biologici, chimici e geologici; 

● realizzare collegamenti interdisciplinari; 

 

 

b. Metodologie 

L’attività didattica si è basata su lezioni di tipo frontale, e lezioni dialogate che conducessero lo 

studente all’acquisizione di un concetto o di una abilità attraverso l’alternanza di domande, risposte brevi, 

spiegazioni. A questo scopo è stata privilegiata la risoluzione e la discussione alla lavagna di esercizi 

precedentemente assegnati. 

 

4.5 Relazione finale e programma SCIENZE NATURALI 

Docente: Stefano Ambrosi 

 

 

1. Valutazione generale del livello della classe 

La classe ha manifestato un interesse nei confronti della disciplina molto diversificato. In linea generale 

educati e corretti, circa un terzo della classe si è applicata in modo abbastanza assiduo, raggiungendo anche 

risultati eccellenti. Altri alunni con minor propensione per le Scienze si sono sforzati di acquisire una 

comprensione perlomeno sufficiente dei processi e dei fenomeni studiati; ma i rimanenti, sia per scarsa 

propensione per la disciplina, sia anche per una quasi inesistente applicazione allo studio non sono riusciti a 

raggiungere risultati minimamente accettabili. In ogni caso, più della metà della classe ha mostrato una 

comprensione puramente ripetitiva della disciplina. I risultati appena sufficienti di diversi studenti, e 

insufficienti di altri, sono dovuti principalmente ad una non adeguata programmazione dello studio 

individuale, che ha portato molti di questi studenti a concentrare il lavoro solo in prossimità delle verifiche 



Liceo Scientifico Statale Vito Volterra a.s. 2025-26 Documento di classe - 5SE 

45 

 

 

programmate. 

Lo strumento di base è stato il libro di testo con la funzione di fonte di informazioni, di stimolo per 

lo studio individuale autonomo, di elemento di coordinamento del lavoro. 

Saltuariamente sono stati usati altri testi per approfondimenti; più spesso si è fatto ricorso a materiali 

reperibili in rete. 

 

2. Programma svolto 

Le ore curriculari annuali sono 165. Le aree disciplinari sono state le seguenti: Chimica organica, 

Biochimica e biotecnologie 

Rispetto alla programmazione di inizio anno si è scelto di non svolgere la parte del programma 

riguardante le Scienze della Terra, optando per il consolidamento della precedente parte di chimica 

organica e biochimica. Il programma dettagliato è esposto alla fine della presente relazione. Le lezioni 

riguardanti le biotecnologie sono tenute nel mese di maggio e, pur non rientrando nel programma di 

seguito riportato solo per motivi di tempo, alcuni degli argomenti relativi sono affrontati ugualmente, a 

causa della loro grande rilevanza scientifica e applicativa. 

 

3. Numero e tipologie di verifiche, Verifiche e valutazione 

Le verifiche nel corso dell’anno sono state in prevalenza scritte. Solo nel trimestre la prima valutazione è 

stata orale. Inseguito però, le poche interrogazioni orali sono state dedicate ai recuperi, soprattutto nell’ultima 

parte dell’anno. 

Le prove comuni a tutti gli studenti sono state tre nel primo periodo scolastico (trimestre), e quattro nel 

secondo (pentamestre). All’inizio del pentamestre, in occasione della pausa didattica, tutti gli studenti che 

avevano riportato l’insufficienza in pagella, hanno potuto sostenere le relative verifiche di recupero (una 

scritta e una orale): purtroppo però non tutti gli studenti hanno voluto sfruttare questa possibilità di recupero, 

perché molti hanno deliberatamente evitato di sostenere la prova orale. Anche alla fine del pentamestre, 

prima del termine dell’anno scolastico, alcuni studenti hanno potuto effettuare delle interrogazioni di 

recupero. Il numero delle verifiche e delle interrogazioni di recupero si è aggiunto al numero di quelle 

programmate per tutta la classe, e il loro numero è stato diverso per ciascuno studente. 

 

4. Criteri di valutazione 

I criteri generali di valutazione sono stati quelli riportati nella programmazione del dipartimento di Scienze 

naturali. 

Le verifiche scritte sono state strutturate in un numero di quesiti, in generale non superiore a dieci, quasi 

sempre del tipo a domanda aperta con risposta breve, o di risoluzione di esercizi e brevi problemi. Ciascuna 

domanda aveva un punteggio predefinito. Talvolta sono state assegnate anche domande a scelta multipla, cui 

è stato attribuito un punteggio uguale a 3 per ogni risposta corretta, se la scelta era tra cinque opzioni, 2 punti 
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se fra quattro, e 0 per ogni risposta sbagliata o lasciata in bianco. Non è stata effettuata alcuna penalizzazione 

per le risposte errate, qualunque fosse la loro tipologia. I punteggi totali ottenuti sono stati poi trasformati in 

punteggi decimali. 

Per quanto riguarda le interrogazioni orali, oltre alla conoscenza degli argomenti di base, verificata spesso 

anche tramite brevi esercizi scritti, si è tenuto conto della capacità di effettuare correlazioni, e deduzioni, 

anche da argomenti precedentemente studiati, e della padronanza della terminologia specifica della 

disciplina. 

Nelle valutazioni finali, al termine di ogni periodo dell’anno scolastico, sono stati considerati non soltanto la 

media delle prove svolte, ma anche l’andamento complessivo, e l’impegno dimostrato dallo studente. 

 

PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 

La chimica organica 

 
§ 1. I composti organici sono composti del carbonio. 

La prima sintesi di un composto organico, l’urea (F. Wöhler, 1828). 

Classificazione dei composti del carbonio. Le proprietà dell’atomo di carbonio. I composti organici si 

rappresentano con diverse formule. 

§ 2. L’isomeria 

Definizione e tipi di isomeria. Isomeria di catena, di posizione, di gruppo funzionale. La stereoisomeria: 

isomeria geometrica Isomeri geometrici e ottica; gli enantiomeri e la chiralità, l’attività ottica. Isomeri ottici. 

La rotazione specifica. 

Le configurazioni R e S degli enantiomeri. Miscele racemiche, diastereoisomeri e composti meso. 

Diastereoisomeri. L’isomeria di conformazione. Isomeri conformazionali. 

§ 3. Proprietà fisiche e reattività dei composti organici. 

Le proprietà fisiche dipendono dai legami intermolecolari; gruppi idrofili e idrofobici. Reattività e gruppi 

funzionali; effetto induttivo e di risonanza. Reazioni omolitiche ed eterolitiche, carbanioni e carbocationi. 

Reagenti elettrofili e nucleofili. Differenza fra nucleofilicità e basicità. 

 

2. Gli idrocarburi. 

§ 1. Gli alcani. 

Definizione e classificazione. Gli alcani CnH2n+2; gruppi alchilici (da ricordare tutti fino a quelli del butano 

compresi); nomenclatura IUPAC e tradizionale degli alcani. Proprietà fisiche degli alcani. Reazioni degli 

alcani: combustione, alogenazione radicalica (con il meccanismo). 

§ 2. I cicloalcani. 

Isomeria di posizione e geometrica nei cicloalcani: nomenclatura cis/trans ed E/Z. Isomeria conformazionale 

nei cicloalcani; (formule a sedia e a barca del cicloesano, legami assiali ed equatoriali). Proprietà fisiche e 
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reazioni dei cicloalcani. 

§ 3. Gli alcheni. 

Interpretazione del doppio legame degli alcheni con la teoria del legame di valenza. Formula CnH2n e 

nomenclatura IUPAC. Gruppi alchenilici: vinile e allile (-CH2-CH=CH2). L’isomeria negli alcheni: di 

posizione , di catena e geometrica. Proprietà fisiche. Reazioni di addizione al doppio legame: idrogenazione 

e addizione elettrofila (regola di Markovnikov e meccanismo delle reazioni di addizione degli acidi 

alogenidrici e di idratazione). La reazione di idroborazione (senza meccanismo). Le reazioni di addizione 

radicalica. Meccanismo delle addizioni radicaliche agli alcheni. Stereochimica del polipropilene. I dieni. 

Reazioni dei dieni coniugati. 

§ 4. Gli alchini: CnH2n-2. 

Interpretazione del triplo legame degli alcheni con la teoria del legame di valenza. Nomenclatura. Isomeria 

di posizione e di catena. Proprietà fisiche e chimiche. Le reazioni di addizione al triplo legame. Alcuni 

meccanismi delle reazioni degli alchini. 

§ 5. Gli idrocarburi aromatici. 

Il benzene. Formule di Kekulé e risonanza; carattere aromatico e regola di Hückel. Benzene e aromaticità. 

Risonanza e carica formale. Gli idrocarburi aromatici monosostituiti. I derivati bisostituiti (nomenclatura 

orto, meta e para), e polisostituiti: nomenclatura IUPAC e nomi comuni. Le reazioni di sostituzione 

elettrofila: meccanismo generale; reazioni di nitrazione, alogenazione, alchilazione e acilazione di Friedel- 

Crafts, solfonazione (e relativi meccanismi). La reattività del benzene monosostituito: sostituenti attivanti e 

disattivanti. L’orientamento del secondo sostituente: sostituenti meta e orto-paraorientanti. (da integrare con: 

Classroom. Le sostituzioni elettrofile aromatiche. Regole per predire l’orientamento nei benzeni bisostituiti). 

Gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA), concatenati e condensati: naftalene, antracene, fenantrene e 

benzo[a]pirene. I composti eterociclici aromatici; formule e nomenclatura di: piridina, pirrolo, furano, 

pirimidina, imidazolo, purina. Proprietà basiche della precedenti sostanze. Importanza biologica dei derivati 

della purina e della pirimidina. 

 

3. I derivati degli idrocarburi. 

§ 1. Gli alogenuri alchilici. 

Suddivisione dei derivati degli idrocarburi in alogenati, ossigenati e azotati.. Nomenclatura e classificazione 

degli idrocarburi alchilici. Proprietà fisiche. La definizione di reazione di sostituzione e di eliminazione 

meccanismi delle reazioni SN1, SN2. Meccanismi Sn2 e Sn1. Meccanismi E2 E1. 

§2. Gli alcoli, gli eteri e i fenoli. 

Gli alcoli sono caratterizzati dal gruppo ossidrile. Classificazione e nomenclatura UIPAC e tradizionale. 

Sintesi degli alcoli: reazioni di idratazione degli alcheni, reazioni di riduzione di aldeidi e chetoni (i riducenti 

in chimica organica: il NaBH4 e LiAlH4). Le proprietà fisiche degli alcoli; le proprietà chimiche: forza acida 

e carattere anfotero. Le reazioni degli alcoli: rottura del legame O-H, rottura del legame C-O (di 
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disidratazione); reazioni di ossidazione. 

I polioli: definizione e nomenclatura IUPAC; alcuni importanti polioli: il glicol etilenico, il glicerolo e il 

sorbitolo. Eteri: gruppo funzionale, nomenclatura (comune e IUPAC), proprietà fisiche; reazioni di sintesi 

(disidratazione intermolecolare e sintesi di Williamson), reazioni di scissione con gli acidi alogenidrici. 

L'MTBE. I fenoli: definizione, nomenclatura IUPAC e comune. Proprietà chimiche e fisiche dei fenoli. Le 

reazioni dei fenoli. 

§ 3. Le aldeidi e i chetoni. 

Il gruppo funzionale carbonilico: struttura e proprietà. Nomenclatura IUPAC e comune delle aldeidi, 

alifatiche e aromatiche, e dei chetoni (esempi del libro di testo); isomeria di posizione dei chetoni; i chetoni 

aromatici. Sintesi di aldeidi e chetoni: reazioni di ossidazione degli alcoli. Proprietà fisiche. Reazioni di 

aldeidi e chetoni: la reazioni di addizione nucleofila con gli alcol e la formazione degli emiacetali (e degli 

emichetali): meccanismo con catalisi acida; meccanismo della reazione acido-catalizzata di sostituzione 

nucleofila con formazione di acetali e chetali. Reazioni di riduzione e di ossidazione. Reazioni di Fehling e 

di Tollens (senza meccanismo). Tautomeria cheto-enolica. 

§ 4. Gli acidi carbossilici. 

Il carbossile. Formula molecolare e nomenclatura IUPAC; nomi comuni dei primi quattro acidi grassi saturi. 

Nomi comuni di acidi carbossilici aromatici (benzoico e o-toluico). Sintesi degli acidi carbossilici tramite 

reazioni redox. Proprietà fisiche e chimiche. Forza degli acidi carbossilici. Le reazioni degli acidi carbossilici: 

rottura del legame O-H (reazioni acido-base) e formazione dei sali; nomenclatura dei sali. 

Reazioni di 

sostituzione nucleofila acilica. 

§ 5. Derivati degli acidi carbossilici e acidi carbossilici polifunzionali. 

Gli esteri: nomenclatura. Sintesi degli esteri da un acido carbossilico e un alcol: meccanismo acido- 

catalizzato (reazione di esterificazione di Fischer, con meccanismo). Reazione degli esteri: idrolisi basica 

(reazione di saponificazione) (con meccanismo). 

Le ammidi: gruppo funzionale e formula molecolare generale; un’ammide particolare: l’urea. Classificazione 

e nomenclatura delle ammidi. Le ammidi sono composti neutri. Sintesi e idrolisi delle ammidi. Un esempio 

di poliammide: il nylon 6,6. 

Gli idrossiacidi: nome IUPAC e comune. Il più noto degli idrossiacidi: l’acido lattico e suoi enantiomeri. 

I chetoacidi: nome IUPAC e comune. Il più noto dei chetoacidi: l’acido piruvico; l’acido ossalacetico. 

Gli acidi bicarbossilici. Nomenclatura IUPAC e comune dei primi acidi bicarbossilici (da 2 a 7 atomi di C). 

Isomeria geometrica dell’acido butendioico. L’acido tereftalico e il PET. 

§ 6. Le ammine. 

Definizione, struttura e classificazione. Nomenclatura IUPAC e comune per le ammine alifatiche. Le ammine 

aromatiche e loro nomenclatura. Proprietà fisiche e chimiche delle ammine 
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Biochimica. 

 
1. Le biomolecole. 

§1. I carboidrati. 

Classificazione delle biomolecole. I carboidrati: monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi. I 

monosaccaridi comprendono aldosi e chetosi. Proiezioni di Fischer dei monosaccaridi; nomenclatura D/L e 

enantiomeri dei monosaccaridi. Nome e strutture di Fischer di: gliceraldeide, glucosio e fruttosio. Le strutture 

cicliche dei monosaccaridi. La proiezioni di Haworth. Formazione dell’emiacetale (emichetale) di glucosio 

(e fruttosio) a partire dalla forma aperta. Anomeri α e β. Anomeri e mutarotazione: l’esempio del glucosio. 

Reazioni dei monosaccaridi; dalla riduzione si ottengono polioli, il sorbitolo ; dall’ossidazione (con i reattivi 

di Fehling e di Tollens) si ottengono gli acidi aldonici; anche gli α-idrossichetoni (come il fruttosio) 

reagiscono con i reattivi di Fehling e di Tollens; gli zuccheri riducenti. 

I disaccaridi: definizione; struttura di Haworth di lattosio, maltosio, saccarosio e cellobiosio, con evidenziati 

i legami glicosidici presenti in ogni sostanza. 

I polisaccaridi; funzioni e struttura di: amido (amilosio e amilopectina), glicogeno, cellulosa, chitina. Gli 

eteropolisaccaridi: acido ialuronico, il peptidoglicano (struttura dell’acido acetilmuramico, struttura “a 

blocchi” del peptidoglicano). 

§ 2. I lipidi. 

Definizione di lipidi; lipidi saponificabili e non saponificabili. I trigliceridi. Reazione di formazione di un 

generico trigliceride. Spiegazione dello stato fisico (a temperatura ambiente) dei grassi e degli oli. Alcuni 

importanti acidi grassi che compaiono nei trigliceridi: gli acidi grassi palmitico (C 16) e stearico (C 18); gli 

acidi insaturi oleico e linolenico. Gli acidi grassi essenziali ω-3 e ω-6. Reazioni dei trigliceridi: 

idrogenazione, idrolisi alcalina (saponificazione). L’azione detergente di un sapone. 

I fosfolipidi sono molecole anfipatiche; loro importanza biologica; esempio di un fosfolipide (con la colina). 

Strutture a blocchi e razionali e funzioni biologiche dei seguenti lipidi: glicerofosfolipidi, sfingolipidi, 

glicolipidi; struttura di un glicolipide. 

Gli steroidi: colesterolo, acidi biliari e ormoni steroidei. Conoscere la struttura del colesterolo. 

Le vitamine liposolubili: A, D, E, K. Loro funzioni e fonti (nessuna struttura da imparare a memoria). Scheda: 

le vitamine idrosolubili [solo i caratteri generali, e quelle citate nel successivo studio del metabolismo, oltre 

alle vitamine B9, B12 e C]. 

§ 3. Gli amminoacidi e le proteine. 

Formula generale di un amminoacido. Alcuni amminoacidi particolari: glicina, prolina, cisteina. La chiralità 

degli amminoacidi e la nomenclatura D/L. La struttura ionica dipolare degli amminoacidi: ione dipolare o 

zwitterione, forma acido-base e forma ionico dipolare; comportamento anfotero degli amminoacidi, punto 

isoelettrico. I peptidi sono polimeri degli amminoacidi: formazione del legame peptidico, amminoacido N- 

terminale e C-terminale, numero n di peptidi ottenibile da m amminoacidi, idrolisi del legame. Il legame 
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disolfuro. 

Le modalità di classificazione delle proteine: a seconda della composizione chimica, della funzione, della 

forma (globulari e fibrose). Le strutture delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria; esempi. 

La denaturazione delle proteine. 

§ 4. Gli enzimi. 

I catalizzatori biologici: enzimi e ribozimi. Gli enzimi agiscono in modo specifico, e aumentano la velocità 

di reazione. Nome comune e nome sistematico degli enzimi. 

Gli enzimi sono uniti a cofattori enzimatici: cofattori, attivatori, coenzimi, CoA, NAD+ (con formula di 

struttura, sia della forma ossidata sia di quella ridotta), FAD; apoenzima, oloenzima. 

Per accelerare una reazione bisogna superare una barriera energetica: energia di attivazione, stato di 

transizione, profilo di reazione. 

L’interazione fra un enzima e il suo substrato: i tre stadi del meccanismo. La struttura molecolare determina 

la funzione enzimatica: il modello dell’adattamento indotto. La specificità di reazione; le sei classi di enzimi, 

con reazioni di esempio. 

L’attività enzimatica; effetto della temperatura e denaturazione delle proteine, temperatura ottimale: effetto 

del pH, della concentrazione del substrato; curva di saturazione. 

La regolazione delle attività enzimatiche: effettori positivi, negativi e allosterici; gli effettori si legano 

debolmente e in modo reversibile. La regolazione enzimatica contribuisce all’omeostasi. Inibitori enzimatici, 

inibitori irreversibili; il DFP; gli inibitori reversibili, competitivi e non competitivi 

 

3. Il metabolismo energetico. 

§ 1. Il metabolismo cellulare: una visione d’insieme. 

Via metabolica, ,la regolazione del flusso di una via metabolica; vie anaboliche e cataboliche. Le reazioni 

redox trasferiscono elettroni ed energia. Coenzimi e vitamine agiscono come trasportatori di elettroni: il NAD 

e il NADP [saper riconoscere e spiegare la formula di struttura dei due coenzimi] e la vitamina B3 (niacina). 

Il FAD e la vitamina B2 (riboflavina). L’ossidazione del glucosio libera energia chimica. Schema generale 

del catabolismo del glucosio. 

§ 2. La glicolisi e le fermentazioni. 

Caratteristiche generali della glicolisi. Le reazioni della fase endoergonica e di quella esoergonica [saper 

scrivere le reazioni in modo completo, specificando le formule di struttura dei reagenti, dei prodotti, degli 

intermedi, e degli enzimi e coenzimi di ogni reazione]. La reazione completa della glicolisi. Il destino del 

piruvato dipende dalla presenza di ossigeno. 

La fermentazione lattica e quella alcolica [saper scrivere le reazioni in modo completo, specificando le 

formule di struttura dei reagenti, dei prodotti, degli intermedi, e degli enzimi e coenzimi di ogni reazione]. 

§ 3. Il catabolismo aerobico: la respirazione cellulare. 

La fasi e la localizzazione della respirazione cellulare. La decarbossilazione ossidativa del piruvato [reazione 



Liceo Scientifico Statale Vito Volterra a.s. 2025-26 Documento di classe - 5SE 

51 

 

 

completa]; il complesso multienzimatico della piruvato deidrogenasi dipende dal coenzima TPP, che è la 

vitamina B1. Il ciclo di Krebs: prodotti e reagenti del ciclo [formule di struttura ed enzimi, della fig. 20 a p. 

B70, non sono obbligatori; sono obbligatorie sostanze ed enzimi delle reazioni iniziale e finale del ciclo. È 

obbligatoria la fig. 21 a p. B 21]. La fosforilazione ossidativa e la catena respiratoria: alcuni importanti 

trasportatori di elettroni, i complessi della catena respiratoria e le loro funzioni. La chemiosmosi permette la 

sintesi dell’ATP. L’origine della forza proton-motrice, la chemiosmosi; l’ATPsintasi: struttura e 

funzionamento. Il bilancio energetico dell’ossidazione del glucosio. 

§ 4. La biochimica del corpo umano. 

Le esigenze metaboliche dell’organismo. Il metabolismo degli zuccheri: sintesi e demolizione del glicogeno. 

La gluconeogenesi: quando si verifica. Le reazioni della gluconeogenesi [imparare le reazioni inverse che 

sostituiscono le tre reazioni irreversibili della glicolisi]: la gluconeogenesi e la glicolisi non sono vie 

metaboliche identiche percorse in direzioni; da cosa è alimentata la neoglucogenesi. 

Il metabolismo dei lipidi. Il destino dei trigliceridi nella dieta dei vertebrati. La β-ossidazione avviene nei 

mitocondri; il processo della β-ossidazione (con il dettaglio delle quattro reazioni del ciclo). I corpi chetonici. 

La biosintesi dei lipidi 

Anche gli amminoacidi possono fornire energia. Il catabolismo degli amminoacidi: transaminazione (con tre 

chetoacidi: alfa-chetoglutarato, piruvato, ossalacetato) e deaminazione ossidativa del glutammato. I modi in 

cui gli animali allontanano lo ione ammonio: organismi ammoniotelici, uricotelici e ureotelici. Gli 

amminoacidi sono precursori di molte molecole: amminoacidi glucogenici e chetogenici [solo definizioni] 

L’integrazione delle vie metaboliche la biochimica d’organo. 

Il fegato modifica e distribuisce glucosio, acidi grassi e proteine. Il tessuto adiposo immagazzina e 

distribuisce gli acidi grassi. I muscoli usano l’ATP per compiere lavoro meccanico. Il cervello utilizza energia 

per trasmettere impulsi elettrici. 

La regolazione ormonale del metabolismo energetico: insulina, glucagone, adrenalina, cortisolo. 

Gli squilibri metabolici: patologie genetiche ereditarie (esempio: la PKU). Il diabete mellito: diabete di tipo 

I e di tipo II. Obesità e sovrappeso. I regimi alimentari sbilanciati. I nutrienti essenziali. 

 

3. La fotosintesi 

§ 1. Caratteri generali della fotosintesi. L’esperimento di Ruben e Kamen: l’ossigeno prodotto dalla 

fotosintesi proviene dall’acqua. 

La fotosintesi è ossigenica o anossigenica (Scheda). La fotosintesi si svolge in due fasi. 

§ 2. Le reazioni della fase dipendente dalla luce: la sintesi di NADPH e ATP. 

I pigmenti sono molecole eccitate dalla luce: le clorofille, i pigmenti accessori; spettro di assorbimento e 

spettro di azione. I pigmenti sono organizzati in due fotosistemi; la conversione dell’energia luminosa in 

energia chimica: la sintesi di ATP e NADPH. Il flusso di elettroni della fase luminosa produce ATP e 

NADPH. Lo schema Z e la catena di trasporto elettronico. Anche nei cloroplasti l’ATP si ottiene per 
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chemiosmosi. 

§3. La fase indipendente dalla luce: la sintesi degli zuccheri. 

Il ciclo di Calvin produce uno zucchero a tre atomi di carbonio (fig. 14 a p. B104). La G3P prodotta dal ciclo 

di Calvin può essere utilizzata in modi diversi 

§ 4. Gli adattamenti delle piante ai diversi ambienti. 

Il problema della fotorespirazione: la RuBisCO catalizza la reazione di RuBP anche con l’ossigeno. La 

strategia delle piante contro la fotorespirazione: piante C3 e piante C4. La PEP carbossilasi è utilizzata anche 

dalle piante CAM. Migliorare l’efficienza fotosintetica con le biotecnologie. Sfruttare la fotosintesi per 

combattere il riscaldamento globale. 

 

Libro di testo 

Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, Il carbonio, gli enzimi e il DNA. Chimica 

organica, biochimica e biotecnologie, 2a ed., Zanichelli 2021. 

 

4.6 Relazione finale e programma INFORMATICA 

Docente: Angela Gargiulo 

 

LIVELLO GENERALE RAGGIUNTO DALLA CLASSE RISPETTO ALLA SITUAZIONE 

INIZIALE E AGLI OBIETTIVI FORMATIVI 

Avendo assunto l'incarico in questa classe solamente a partire dallo scorso anno scolastico (quarto anno), mi 

sono premurata, nei limiti del possibile, di colmare alcune lacune pregresse sui nuclei fondanti della 

disciplina, al fine di poter svolgere più agevolmente la programmazione prevista per il biennio finale. 

Sebbene in una prima fase il gruppo abbia palesato alcune incertezze, queste sono state via via superate grazie 

a un'applicazione assidua e a una dinamica di partecipazione propositiva. Gli alunni si sono rivelati, quasi 

tutti, collaborativi e interessati, registrando nel complesso un'evoluzione positiva ed evidente rispetto ai 

livelli di partenza. Una parte degli studenti, in particolare, è emersa per l'impegno rigoroso, lo studio 

sistematico e gli ottimi traguardi conseguiti. 

METODI, STRUMENTI E MATERIALI UTILIZZATI 

 

La didattica ha superato la tradizionale lezione frontale, prediligendo approcci interattivi quali la lezione 

partecipata e la metodologia della scoperta guidata. Le occasioni di lavoro di gruppo sono state frequenti, 

pensate per stimolare il confronto costruttivo e la cooperazione tra pari, con l'obiettivo di promuovere un 

apprendimento condiviso. 

Se da un lato il libro di testo in adozione è rimasto lo strumento cardine, dall'altro è stato costantemente 
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integrato con risorse digitali variegate: video di approfondimento tratti da YouTube, dispense personalizzate 

preparate dalla docente e materiali prodotti dai ragazzi stessi, il tutto condiviso e organizzato attraverso la 

piattaforma Google Classroom. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

La valutazione finale è scaturita da un'analisi che ha tenuto conto di diversi elementi: i risultati delle prove 

scritte e orali, il grado di competenza maturato, l'approccio generale allo studio (valutando l'interesse, la 

dedizione, l'assiduità e il rispetto delle regole), la puntualità nelle consegne e il reale progresso di ciascun 

alunno rispetto ai livelli di partenza. Ha costituito ulteriore elemento di giudizio il progressivo 

consolidamento dell'autonomia operativa e organizzativa degli studenti. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI, ESERCITAZIONI E VERIFICHE ORALI 

 

Compiti scritti: 

 

· 2 nel trimestre 

 

· 2 nel pentamestre 

Verifiche orali: 

· All’occorrenza 

 

LIBRO DI TESTO UTILIZZATO 

 

PROGETTARE E PROGRAMMARE 2ED. - VOL. 3 (LDM), ISBN 9788808342775, Autore: TIBONE 

FEDERICO, ZANICHELLI EDITORE 

Per i criteri e le griglie di valutazione si fa riferimento alle linee programmatiche dipartimentali. 

 

Programma svolto in Informatica 

La comunicazione attraverso la rete 

L’evoluzione della comunicazione, concetti di interconnessione tra dispositivi, le reti di computer, modelli e 

topologie di rete 

I protocolli di comunicazione 

 

La standardizzazione dei protocolli di comunicazione, il modello ISO-OSI, l’architettura di rete TCP-IP. 

 

Il livello fisico (livello 1 ISO-OSI) 
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Elementi del livello fisico, i mezzi trasmissivi, la codifica di linea. 

 

Il livello di collegamento dati (livello 2 ISO-OSI) 

 

Il sottolivello LLC e MAC 

 

Il livello di rete (livello 3 ISO-OSI) 

 

Le origini di Internet, il protocollo IP, commutazione di circuito e di pacchetto, gli indirizzi IP (da ipv4 a 

ipv6), le sottoreti, l’accesso remoto a Internet. 

Il livello trasporto e il livello applicazione (livelli 4 e 5 ISO-OSI) 

 

I protocolli TCP e UDP e loro caratteristiche, il livello applicazione e i suoi protocolli (HTTP, SMTP, FTP, 

DHCP). La posta elettronica. Il protocollo DNS. 

La sicurezza delle comunicazioni in rete 

 

L’importanza della sicurezza informatica, le tecniche crittografiche, crittografia simmetrica e asimmetrica, 

la firma digitale. La sicurezza nella suite TCP/IP e i firewall. 

L’intelligenza artificiale e il machine learning 

 

Storia dell’Intelligenza artificiale, il machine learning, le reti neurali e il deep learning. Applicazioni ed etica 

dell’intelligenza artificiale. 

Cenni di analisi numerica (complessità computazionale degli algoritmi) 

 

4.7 Relazione finale e programma DISEGNO e STORIA DELL’ARTE 

 
Docente: Carlo Pasinetti 

La classe ha partecipato alle lezioni in maniera corretta e si è dimostrata aperta e disponibile al dialogo 

educativo. In questi quattro anni di liceo in cui ho accompagnato la classe, i ragazzi hanno sviluppato capacità 

di lettura dell’opera ed acquisito una specifica terminologia della disciplina nonché capacità di 

decodificazione del linguaggio artistico particolarmente importante in quest’ultimo anno. Hanno mostrato 

vivamente il desiderio di migliorare, manifestando attenzione alle tematiche affrontate. Per la maggior parte 

della classe gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti con un risultato mediamente buono. 

Metodologia e finalità: 

Il Programma è stato svolto nel tentativo di facilitare l’approccio alla storia dell’arte moderna e 

contemporanea, per stimolare gli studenti alla bellezza e all’amore per il proprio patrimonio artistico e 

culturale, per comprendere la nascita e lo sviluppo delle principali correnti artistiche dell’Ottocento e delle 
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principali Avanguardie Storiche considerando la loro importanza per l’evoluzione del pensiero 

contemporaneo e per sviluppare competenze di cittadinanza. 

Ogni argomento è stato posto all’interno della complessità del pensiero filosofico, storico e artistico in cui è 

nato. Sono stati fatti percorsi all’interno della complessità dell’opera del singolo artista, talvolta presentato 

attraverso la lettura e la riflessione di scritti dell’artista stesso o di storici dell’arte che hanno offerto un 

contributo alla lettura critica dell’opera. 

Si è proposto un percorso anche all’interno dei diversi movimenti al fine di acquisire abilità di confronto dei 

diversi linguaggi dell’arte e per sviluppare negli studenti un senso critico. 

Inoltre, seguendo le indicazioni del curricolo di Istituto, si è svolto un modulo di Ed. Civica dal titolo “Dai 

confini della città ai confini nella città”, un percorso che sviluppa competenze di cittadinanza e di 

orientamento. Si è proposto un approfondimento storico sull’ evoluzione della città moderna e 

contemporanea; si è partiti da un confronto tra i piani urbanistici delle diverse capitali europee, la città 

industriale con i suoi disagi e le principali trasformazioni. 

Si è riflettuto su come costruire, in quanto la città si presenta come un organismo complesso da conoscere 

nel rispetto della storia, in quanto il domani è il frutto del passato; la crescita della città è, quindi, da regolare 

attraverso scelte consapevoli e rispettose della storia e da difendere nell’oggi per il futuro. 

 

Competenze e abilità: 

● Leggere un’opera d’arte dal punto di vista stilistico e iconografico. 

● Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo le principali vicende artistiche. 

● Inserire l’opera d’arte nel contesto storico-artistico di riferimento. 

● Operare confronti tra periodi storico-artistici e/o opere diversi. 

● Saper leggere un’opera d’arte utilizzando il linguaggio specifico e tecnico. 

● Saper individuare in un’opera i valori simbolici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate. 

● Avere consapevolezza del patrimonio artistico, archeologico e paesaggistico del nostro paese 

e della sua tutela. 

● Saper stabilire collegamenti interdisciplinari: Contestualizzare artisti e movimenti artistici in 

un più ampio quadro storico-filosofico, letterario e scientifico. 

● Saper utilizzare le conoscenze acquisite per orientarsi nel presente e sviluppare atteggiamenti 

critici e consapevoli. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

La valutazione si è svolta in forma scritta e orale, per accertare abilità, competenze, capacità di esposizione 

e di connessione dei vari contenuti storico-artistici e un’autonoma capacità di giudizio e di ragionamento. 

Sono state proposte 2 valutazioni (formative e sommative) nel trimestre e 3 valutazioni (formative e 

sommative) nel pentamestre, tra cui quella adottata per il modulo CLIL. Per le competenze di cittadinanza 

per la valutazione del percorso di Ed. Civica si è proposto un elaborato multimediale. Le griglie di 
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valutazione utilizzate sono approvate e redatte dal dipartimento. 

LIBRI DI TESTO 

Arte. Una storia naturale e civile. Salvatore Settis e Tomaso Montanari. Einaudi Scuola. Volume 4 e 5. 

Ad integrazione del manuale è stato condiviso di materiale di approfondimento sulla piattaforma gsuite 

classroom. 

CONTENUTI: 

Ripasso sull'arte del '500: Leonardo da Vinci. 

 

L’arte del Seicento a Roma, visita didattica, con preparazione degli argomenti da parte degli studenti, ai 

monumenti e alle opere d'arte più significative della Roma barocca: S. Maria del Popolo (Cappella Cerasi - 

opere di Caravaggio); Fontana dei Fiumi di Piazza Navona (G.L. Bernini); S.Luigi dei Francesi (Cappella 

Contarelli - Caravaggio - Trilogia di S Matteo); S. Ivo alla Sapienza (F. Borromini). Visita didattica ai luoghi 

urbani più significativi della Roma barocca: Piazza di S. Maria del Popolo; Piazza San Pietro; Piazza S. 

Ignazio di Loyola.; G.L.Bernini, Sant'Andrea al Quirinale. F. Borromini, San Carlino alle Quattro Fontane. 

Opere di G. Lorenzo Bernini: Estasi di S. Teresa, Baldacchino di S. Pietro, Cattedra di S. Pietro. 

Interrogazione. 

Le regge europee dell'epoca barocca: Versailles, Caserta, Stupinigi. 

 

G.B. Tiepolo: Banchetto di Cleopatra; Reggia dell'Arcivescovo di Wurzburg. 

 

Il Secolo dei Lumi. Arte Neoclassica: introduzione. Il ritorno all'ordine classico. Scoperta di Ercolano e 

Pompei. Il Grand Tour. Accenni ai vedutisti veneti e a G.B.Piranesi e le vedute di Roma. 

Antonio Canova, vita e opere: Amore e Psiche, Paolina Borghese. Tecnica di realizzazione delle opere 

scultoree dell'artista. 

J.L.David: Il giuramento degli Orazi; Uccisione dei figli di Bruto; Morte di Marat; Napoleone attraversa le 

Alpi. 

Joseph Wright of Derby: “An experiment on a Bird in the Air Pump”, sull'influenza della scienza e della 

tecnica nell'arte e nella società nel secolo dei Lumi. 

Francisco Goya e la sua arte a cavallo tra il Neoclassicismo e il Romanticismo (Opere giovanili e di corte; 

i "Caprichos", Le opere alla Quinta del Sordo). 

Il Romanticismo: Delacroix e Gericault. 

 

Elementi che caratterizzano il Romanticismo. La natura per gli artisti romantici: C. D.Friedrich. 

Le opere esposte al Salon de Paris. 

Accenni a W. Turner e J. Constable. 
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Il Realismo francese: accenni (Courbet, Millet, Daumier). 

 

I pittori Macchiaioli: accenni (Fattori, Lega, Borrani). 

 

L'invenzione della fotografia e la sua evoluzione nell'Ottocento e nel Novecento. 

 

L'Impressionismo: quadro storico, origini, propositi, autori, opere principali. 

 

Post-Impressionismo: Gauguin, Van Gogh, Cezanne e i Puntinisti francesi. 

 

Accenni all'Art Nouveau in Europa. Gaudì e il Modernismo catalano; G. Klimt e la Secessione Viennese. 
 

 

 

 

 

OBJECTIVES: 

CLIL LESSON PLAN 

Prof. Carlo Pasinetti 

Developing critical thinking skills to understand the subject matter through the use of subject-specific 

terminology. 

Evaluation: 

Teachers will assess students’ ability to understand and interpret works critically focusing on general 

competence. 

 

Theme: 

The Artistic Avant-garde Movements of the 20th Century: German Expressionism, French 

Expressionism, Cubism, Futurism, and Abstract Art in Europe. The topic is covered through PowerPoint 

presentations in English (CLIL) and explored further through classroom discussions and in-depth analysis, 

all conducted in English. 

 

 

 

4.8 Relazione finale e programma SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente: Paola Marzo 

 

La classe è composta da 22 studenti, di cui 16 alunni e 6 alunne. Nel corso del quinquennio, il gruppo ha 

mostrato un discreto e generale interesse nei confronti delle Scienze Motorie e Sportive, sebbene tale 

interesse si sia manifestato in modo più spiccato e omogeneo all'interno del gruppo maschile. 

La partecipazione della componente femminile è risultata invece eterogenea: una minoranza di alunne ha 

evidenziato un atteggiamento maturo, collaborativo e costante nell'impegno, mentre la restante parte ha 

palesato una scarsa sistematicità e una partecipazione altalenante nelle attività pratiche. 

Nel corso di quest'ultimo anno scolastico, la classe ha sostanzialmente confermato il profilo delineatosi negli 

anni precedenti. La partecipazione alle lezioni curricolari è rimasta diversificata e non sempre lineare. Solo 

una parte del gruppo classe ha saputo mantenere un impegno costantemente costruttivo, autonomo e 
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responsabile verso la disciplina. Nonostante questo la classe ha partecipato anche quest’anno alle attività 

extracurricolari proposte dall’istituto. 

Sotto il profilo comportamentale, relazionale e del rispetto delle regole, la classe ha presentato una divisione 

interna in due fasce: una buona parte degli studenti ha mantenuto un atteggiamento corretto, rispettoso delle 

regole e degli spazi. Con la loro collaborazione e il loro impegno hanno contribuito attivamente a creare un 

clima sereno, rendendo le lezioni proficue e costruttive. 

Un ristretto gruppo di alunni ha invece spesso disturbato il regolare svolgimento delle lezioni. Questi studenti 

hanno dato prova di una scarsa capacità di ascolto, scarsa sensibilità nei confronti del lavoro dei compagni e 

del docente. 

La valutazione finale ha tenuto conto non solo delle capacità motorie e dei test fisici/teorici somministrati, 

ma anche e soprattutto del percorso di crescita individuale, del grado di maturità raggiunto, della 

partecipazione attiva e del rispetto delle regole. 

Gli alunni che hanno lavorato con sistematicità e impegno hanno raggiunto un livello di preparazione e di 

competenze motorie pienamente soddisfacente o eccellente. Per coloro che hanno mostrato un rendimento 

discontinuo o un atteggiamento poco collaborativo, la valutazione riflette il livello basilare delle competenze 

acquisite e la limitata maturità comportamentale dimostrata in questo ultimo anno di corso. 

 

Attività ed esercizi: 

 

● A carico naturale, in opposizione e in resistenza 

● Potenziamento generale con coinvolgimento dei vari distretti muscolari a corpo libero e in 

modalità workout e circuit training. 

● Utilizzo di piccoli attrezzi: speed ladder, funicella. 

● Allungamento muscolare e stretching 

● Giochi eseguiti in varie situazioni spazio-temporali e di coordinazione oculo-manuale con diversi 

attrezzi 

● Sport di squadra: pallavolo, tennis tavolo, badminton, conoscenze relative ad ogni singolo sport. 

● Approfondimento e padronanza degli schemi motori propri di varie discipline a 

carattere espressivo/sportivo 

● Capacità coordinative e condizionali nella pratica sportiva 

● Sviluppo consapevolezza di sé capacità di relazionarsi, comunicare e lavorare in gruppo 

● Partecipazione a tornei interni. 

● Saper percepire e gestire il proprio corpo nello spazio 

 

Test pratici: 

● Funicella 

● Test Cooper: 6 min. 

● Navetta 4 *10 

● Fondamentali pallavolo 

 

TEORIA 
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Attività motoria preventiva e adattata: 

- Concetto di salute e Attività Fisica 

- Definizione prevenzione primaria, secondaria e terziaria 

- Osteoporosi e Attività fisica 

- Diabete e Attività Fisica 

- Neoplasie e Attività Fisica 

- Sindrome Metabolica e Attività Fisica 

 

Lavori di Gruppo sui seguenti Articoli Scientifici: 

● OPERATION PHALCO” —Adapted Physical Activity for Breast Cancer Survivors: Is It Time for a 

Multidisciplinary Approach? 

● Effect of Online Home-Based Training on Functional Capacity and Strength in Two CKD Patients: 

A Case Study 

● The effectiveness of home-based physical activity on osteoporosis: a narrative review of possible 

intervention L'efficacia di protocolli di attività fisica "home-based" nel contrast 

● Psychological Wellbeing and Perceived Fatigue in Competitive, Athletes after SARS-CoV-2 

Infection 2 Years after Pandemic Start: Practical Indications 

● Dancing with health: a new dance protocol to improve the quality of life of breast cancer survivors 

● New Strategy of Home – Based Exercise during Pandemic Covid 19 in Breast Cancer Patients: A 

Case Study 

Valutazioni: Nel trimestre sono state inserite due valutazioni, test pratico con relative griglie di valutazione 

elaborate dal dipartimento di scienze motorie e una valutazione per quanto riguarda l’impegno e la 

partecipazione durante le lezioni proposte. Nel pentamestre, oltre alla valutazione dell’impegno e della 

partecipazione dimostrate durante le lezioni, sono stati effettuati test pratici con le relative griglie di 

valutazione e una valutazione teorica sull’analisi/esposizione di articoli scientifici. 

 

4.9 Relazione finale e programma ED.CIVICA 

 
Docenti: Rossella Antonacci, Carlo Pasinetti, Maurizio Battista 

 

 

Il Consiglio di classe, nel rispetto della legge n.92 del 20 Agosto 2019, per l’insegnamento trasversale 

dell’Ed. Civica ha individuato tre discipline: Storia/Filosofia, Storia dell’Arte e Materie 

Giuridico/Economiche a cui affidare tre moduli didattici, tenendo conto degli obiettivi dell’Agenda 2030 

dell’ONU. In ottemperanza al curricolo di Educazione civica dell’istituto, gli argomenti affrontati hanno 

avuto l’obiettivo non solo di trasmettere contenuti e sviluppare competenze, ma anche di cominciare a 



Liceo Scientifico Statale Vito Volterra a.s. 2025-26 Documento di classe - 5SE 

60 

 

 

sviluppare quella necessaria rivoluzione del paradigma di valori da un’etica antropomorfica del qui e 

dell’ora ad un’etica ambientale necessaria all'alunno per la vita adulta e per il lavoro. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Il percorso didattico si prefigge di sviluppare nello studente un profilo di cittadinanza consapevole, capace 

di integrare le conoscenze teorico-filosofiche con l'esercizio attivo dei diritti e dei doveri, secondo le seguenti 

direttrici: 

● Analizzare i valori fondanti, i compiti e le funzioni essenziali degli ordinamenti comunitari e 

internazionali. 

● Partecipare in modo propositivo al dibattito culturale, maturando la capacità di cogliere la 

complessità delle problematiche morali, politiche e sociali e di formulare risposte personali 

rigorosamente argomentate. 

● Orientare l'azione di cittadinanza verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile, con particolare 

riferimento all'Obiettivo 16 dell’Agenda 2030, promuovendo la pace e la giustizia come prodotti 

culturali da perseguire attraverso la partecipazione democratica. 

● Assumere un’etica della responsabilità nei confronti dell'ecosistema e dei beni pubblici comuni, 

impegnandosi attivamente nella cura e nella conservazione del patrimonio culturale e paesaggistico. 

● Esercitare le competenze digitali nel rispetto dei valori democratici, sviluppando un approccio critico 

verso le fonti e mantenendo coerenza con il sistema di valori che regola la convivenza civile online. 

● Riconoscere il valore dei beni comuni come fondamento della memoria storica e dell'identità 

collettiva, agendo con rispetto e senso del dovere nella loro fruizione quotidiana. 

 

METODI 

 

Al fine di edificare solide competenze di cittadinanza, si è proceduto alla strutturazione di ambienti 

di apprendimento inclusivi, attivi e partecipativi. L'azione didattica si è basata sull'impiego sistematico 

di strategie collaborative, riflessive e laboratoriali, privilegiando una dimensione esperienziale e 

dialogica. 

Nello specifico, l'approccio metodologico ha integrato le seguenti modalità: 

 

● Approccio laboratoriale e Problem Solving, volti a stimolare il pensiero critico e la risoluzione attiva 

di situazioni problematiche. 

● Realizzazione di elaborati multimediali per favorire la rielaborazione personale e creativa dei 

contenuti. 
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● Lezione frontale: utilizzata in funzione propedeutica per fornire i necessari prerequisiti concettuali, 

operare raccordi interdisciplinari e affrontare nodi tematici di elevata complessità. 

● utilizzo della piattaforma d'istituto (Classroom, Moduli, Presentazioni) e di risorse multimediali per 

la condivisione di materiali didattici, la didattica asincrona, l'approfondimento e il consolidamento 

delle competenze, permettendo una personalizzazione dei tempi e dei modi di studio. 

 

VALUTAZIONE 

 

I docenti si sono avvalsi di una rubrica di valutazione condivisa, finalizzata a monitorare l'effettiva 

acquisizione di conoscenze, abilità e lo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 

 

1. Disciplina: Storia-filosofia 

 

“La guerra: follia da evitare o tragica necessità?” 

 

Contenuti e verifica 

 

Il modulo ha preso in esame due concezioni opposte sul concetto di guerra: quella kantiana e quella 

hegeliana, per poi dare spazio a riflessioni più ampie. 

Pertanto, si è partiti da due considerazioni di fondo: 

 

1) La guerra non è un comportamento naturale necessario (come è stata a lungo considerata), ma un 

prodotto culturale, ovvero il frutto di una visione (del mondo e della storia) che può essere cambiata. 

Quale modalità malata e irrazionale di rapporto tra i popoli, la guerra non soltanto si può evitare, ma 

deve anche essere definitivamente superata attraverso l’esercizio della ragione e del diritto. 

2) L’eliminazione della guerra dalla storia non solo non è possibile, ma – anche se lo fosse – non sarebbe 

auspicabile. Infatti l’Assoluto (“Dio in divenire”) è principio di vita, di progresso, non solo nella 

natura ma anche, e ancor di più, nella sua manifestazione storica. 

 

Documenti 

 

- Agenda 2030, con particolare riferimento all’Obiettivo 16 

 

- I. Kant “Per la pace perpetua” , appunti di Enrico Peyretti sulla filosofia della 

pace del filosofo I. Kant. 

- Hegel e Kant: due opposte concezioni della guerra (Dialoghi mediterranei, 

Istituto Euroarabo di Mazara del Vallo) 

- G. W. Hegel riflessione hegeliane sulla guerra in www.arenaphilosophika.it 

 

- F. T. Marinetti cenni al “Manifesto del Futurismo”: La follia futurista della guerra 

http://www.arenaphilosophika.it/
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“igiene del mondo” di G. Fighera 

 

- Archivio storico Istituto Luce “Nazisti alla sbarra, Il processo di Norimberga 

1947” 

Obiettivi specifici del modulo: 

 

● Analisi del concetto di "Guerra" e "Pace": Comprendere l'evoluzione storica e filosofica dei due 

concetti, dalla "Pace Perpetua" kantiana alla "Guerra come sola igiene del mondo" futurista. 

● Confronto tra sistemi filosofici: Approfondire la dialettica hegeliana (la guerra come "movimento dei 

venti" che preserva i popoli dalla putredine) in antitesi al cosmopolitismo giuridico di Kant. 

● Quadro normativo internazionale: Conoscere i principi dell'Obiettivo 16 dell'Agenda 2030 (Pace, 

giustizia e istituzioni solide) e il ruolo del diritto internazionale nel superamento dei conflitti. 

Abilità 

 

● Argomentazione critica: Saper analizzare e confrontare tesi opposte (la guerra come "male da 

estirpare" vs la guerra come "necessità storica/vitale"), individuandone le premesse logiche e 

culturali. 

● Esegesi dei testi: Saper contestualizzare il linguaggio provocatorio del Manifesto del Futurismo di 

Marinetti rispetto alla riflessione etica di Enrico Peyretti. 

● Rielaborazione interdisciplinare: Collegare la filosofia della storia con l'Educazione Civica, 

riflettendo sulla transizione “dalla forza del diritto al diritto della forza”. 

Competenze 

 

● Sviluppare la capacità di leggere i conflitti contemporanei attraverso le lenti della ragione e della 

legalità, riconoscendo la guerra come "prodotto culturale" modificabile. 

● Riconoscere la tensione tra l'egoismo individuale (la "socievole insocievolezza") e la necessità di 

strutture comunitarie globali per la risoluzione pacifica dei conflitti. 

● Maturare una visione del mondo in cui l'esercizio della ragione sia lo strumento primario per la 

costruzione di una convivenza civile e sostenibile. 

Il modulo, costituito da 11 ore frontali, si è articolato nell’arco dell’intero anno scolastico ed ha previsto la 
seguente distribuzione di ore: 

- 8 ore nel corso del trimestre 
- 3 ore nel corso del pentamestre. 
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Il percorso ha previsto lezioni frontali, visione di film e documentari che hanno portato ad approfondimenti 

e dibattiti sui temi trattati. 

 

In relazione alla situazione di partenza ed agli obiettivi che erano stati prefissati, il livello complessivo 

raggiunto è stato più che buono. 

 

Le verifiche intermedie e finali hanno richiesto una riflessione personale su comportamenti e sulla ricerca di 

possibili soluzioni a breve e a lungo termine. 

 

2 Disciplina: Materie giuridico/economiche 

Nel corso del corrente anno scolastico si è avuto modo di affrontare temi riguardanti soprattutto 

l’educazione finanziaria. 

Questa può essere definita come una disciplina attraverso la quale gli studenti possono 

migliorare le loro capacità di comprensione del funzionamento generale dell’economia, con 

particolare riguardo al risparmio, all’investimento ed agli strumenti di pagamento che regolano 

gli scambi. 

In relazione alla situazione di partenza ed agli obiettivi che erano stati prefissati, il livello 

complessivo raggiunto può essere considerato buono. 

La classe ha dimostrato vivo interesse verso questi argomenti ed il comportamento è sempre 

stato corretto. 

Non sono state organizzate attività di recupero, anche per mancanza di tempo disponibile e, 

comunque, non è stato necessario. 

I materiali utilizzati sono stati i power point realizzati dal docente, articoli e ricerche effettuate 

tramite internet. 

E’ stata prevista una sola verifica finale, trasmessa dagli studenti attraverso la piattaforma 

Classroom. 

Per la valutazione si è tenuto conto, oltre che del raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 

programmazione anche: 

- dell’acquisizione dei concetti di base 
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- dell’acquisizione di un linguaggio tecnico 

 

- della partecipazione al dialogo educativo 

 

- dei progressi conseguiti. 

 

3. Disciplina: Storia dell’arte 

Obiettivo: Partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale, sociale ed economica della 

comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio. 

 

Il modulo di educazione civica è stato affrontato anche attraverso la visita didattica alle città di Trieste e 

Lubiana svolta durante l’anno scolastico. All’interno di questo modulo è stata approfondita l’attività di 

orientamento che ha previsto l’elaborazione di un prodotto finale sviluppato attorno al tema dello sguardo 

personale sulla città e all’attenzione posta al confronto tra le città visitate e altri luoghi conosciuti, così come 

alle esperienze e opinioni personali vissute e documentate durante la visita didattica. 

 

 

Contenuti: 

Architettura eclettica di fine '800 e lo sviluppo di nuove tipologie di spazi urbani (Altare della Patria; Palazzo 

di Giustizia a Roma; Stazione centrale a Milano; Mole Antonelliana a Torino). 

 

 

Architettura dell'acciaio e vetro (Tour Eiffel; Statua della Libertà). 

Studio e approfondimento della trasformazione di spazi urbani, luoghi pubblici e infrastrutture urbanistiche, 

tra l’Ottocento e il presente. Attività svolta attraverso la conoscenza dei principi di trasformazione urbanistica 

delle città dell’800 e l’analisi urbanistica degli spazi urbani e i luoghi pubblici della città contemporanea. Il 

lavoro è stato approfondito anche attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali e software di modellazione 3D. 

 

4.10 Relazione finale e programma IRC 

Docente: Alessandro Malantrucco 

RELAZIONE FINALE 

Il docente è stato presente dal primo anno per 1 ora settimanale. Nel quinto anno 19 studenti si sono avvalsi 

dell’IRC, 3 invece non se ne sono avvalsi. 

La classe ha mostrato nel complesso interesse adeguato nei confronti della disciplina, con spiccate differenze 

individuali, relative anche a specifiche unità di apprendimento proposte. 

La metodologia didattica prevalentemente usata è stata quella centrata sulla visione e l’analisi di film e 

documenti video. La narrazione cinematografica e video è stata elaborata similmente a quella letteraria, 

mutatis mutandis, in vista dell’approfondimento delle tematiche presentate nei vari documenti proposti. 

Durante la visione dei film e dei video ed al termine di essa, lo strumento di lavoro fondamentale utilizzato 

è stato il dialogo critico tra il docente e gli studenti, attraverso la cui partecipazione è stata effettuata la 

valutazione delle conoscenze e delle competenze degli studenti da parte del docente, in base alla griglia di 

http://contemporanea.il/
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valutazione adottata dal Dipartimento di Religione Cattolica del nostro Istituto, di seguito allegata. 

A tali condizioni, gli obiettivi didattici, educativi e formativi programmati sono stati nel complesso raggiunti 

in modo adeguato e soddisfacente. 

Non è stato adottato alcun libro di testo. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 

1. Religione e politica in Italia dal dopoguerra ai giorni nostri 

- Il rapporto tra politica e religione nella storia italiana recente: un percorso per immagini 

- Storia dei Governi in Italia dalla Prima alla Seconda Repubblica 

- I rapporti tra il Fascismo e la Chiesa Cattolica 

- La figura e la vicenda dell’On. Aldo Moro: video RAI originale della strage di Via Fani il 

19 marzo 1978 

- Film: “Aldo Moro il Professore”, di Francesco Miccichè (2018) 

- Confronto con gli ex studenti del Prof. Aldo Moro alla Facoltà di Scienze Politiche 

a La Sapienza di Roma 

- Analisi delle immagini del gruppo dell’Ufficio per la Fede costituito dal Presidente USA 

Donald Trump alla Casa Bianca e il caso politico-religioso dell’assassinio di Charlie Kirk 

2. La questione di Gaza e della Palestina nella Bibbia 

3. Le dipendenze 

- Film: “Limitless”, di Neil Burger (2011) 

 

5 Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di Classe del giorno 

8 maggio 2026 alla presenza di tutte le componenti. 

 

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le discipline e 

l’intero consiglio il documento nel suo complesso. 
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6 Allegati 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

LICEO SCIENTIFICO STATALE 

“VITO VOLTERRA” 

00043 Ciampino (Roma) – Via dell’Acqua Acetosa, 8/A 

Tel. 06/121126380 Fax 06/7963473 - C.F.80200130583 – C.M. RMPS29000P 

 

Simulazione prima prova Esame di Stato a.s.2025/26 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 
PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 

per l’appressar dell’umido equinozio2 

che offusca l’oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 

l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 

quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 3. Spiega il 

motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

 
Interpretazione 

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica. 

 
PROPOSTA A2 

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 1971, 
pp. 743 - 744, 750 - 752. 
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Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del premio 
Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di una 
tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di provincia. 

«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […] 
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e 
magra, sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità 
minuscole, con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, 
con lo stesso profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una 
carnagione bianca e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di 
un nero dorato e a volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un 
poeta latino chiamò «doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma 
un lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati 
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente 
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto 
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. 
[…] Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma 
il direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, 
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, 
in paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente 
dialettale, e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime 
e implacabile. 
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe 
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 

Comprensione e analisi 

. Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 

2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente 
negative: individuale. 

3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 
suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 

4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel 
brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 

 

 
Interpretazione 

Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse 

imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle 

tue letture e conoscenze. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012, pp. 

77 – 78. 

«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono 
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che 
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia 
di coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia 
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che 
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale 
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui 
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, 
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri 
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci 
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di 
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e 
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, 
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, 
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a 
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in 
questi fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, 
in Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti, 
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto 
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che 
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono 
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo 
hanno dovuto misurarsi.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

 
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione 

della modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 3. In che 

modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e ‘paese’? 

4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 
e con quali argomentazioni? 

 

 
Produzione 

Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti 

precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti 

hanno influito sugli esiti della guerra. 

Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti 

storici, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari 2010, 
pp. 4, 14-16. 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a 
dire che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si 
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debba andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le 
proteine sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è 
mai stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi. I programmi 
di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma facevano 
leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava per 
l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore 
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. Ma domande – e 
concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta Storia in un 
quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che 
per affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul 
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta 
esatta è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.» 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 

3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di 

minore prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 

4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 

sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 

tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 

loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e 

coeso. 

 
PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 
2024, https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale- 
ambiente. 

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili conseguenze 
apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine possano sfuggire al 
controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente poca attenzione è stata dedicata 
a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente impatto ambientale. 
I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi quantità di 
energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, l’intelligenza artificiale e le 
criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale di elettricità, un dato che potrebbe 
raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del Giappone. 
Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo aver 
cercato per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di limitare le 
autorizzazioni per nuovi centri dati. 
I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times cita una 
stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento del prelievo idrico compreso 
tra 4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne consuma il Regno Unito. Le 
aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale nella lotta 

http://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-
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alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per aumentare l’efficienza delle 
industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia e di risorse, e la produzione di rifiuti. 
Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è destinata a rallentare per poi 
invertirsi. 

Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo cui rendere 
più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man mano che i servizi 
dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe aumentare talmente tanto da 
cancellare qualunque effetto positivo. 
A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile quantificare 
l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la sostenibilità. Le cose potrebbero 
presto cambiare. 

L’ Ai act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo dettagliato il loro 
consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico statunitense ha da poco presentato 
una proposta di legge simile.» 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi. 

2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente? 

3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle aziende 
del settore AI? 

4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’? 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 
ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, oltre che sulla società e 
sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano 
organizzati in un testo coerente e coeso. 

 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 
PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della 
Sera”, 30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e 
senza protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce 
reiterate, ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia 
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui 
finisce in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e 
all’uomo viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata 
anche questa proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la 
ammazzasse davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente 
una donna generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano 
dell’uomo che diceva di amarla. 
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. La bella e 
coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte le 
settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i 
divieti, la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole 
primarie, che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 

 
Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
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critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 
PROPOSTA C2 

Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 
1957- 1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 

 
«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre 
ci sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un 
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante 
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so». 
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi 
secoli apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […] 
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se 
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi 
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente 
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita 
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero, 
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed 
eternamente alla ricerca.» 

 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi 
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano 
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentalo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2024-2025: tipologia A 
 

 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

 

 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo. Coesione e 

coerenza testuale 

(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20  

L1 
Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione 
lineare 18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16  

L2 
Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di 
alcune ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o 
sezioni poco pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

 

(10 punti) 

L1 
Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con 7  

Tip. A Candidato 
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  qualche imprecisione   

L3 
Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza 
di alcuni errori non gravi 6 

 

L4 
Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di 
alcuni errori gravi 5 

 

L4 
Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o 
errori gravi 4 

 

 

 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

 

(10 punti) 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 10 

 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della 

punteggiatura 9  

L2 
Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 8  

L2 
Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel 
complesso corretto della punteggiatura 7  

L3 
Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso 
non sempre corretto della punteggiatura 6  

L4 
Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in 
buona parte del testo; errori di punteggiatura sparsi 5  

L4 
Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in 
tutto il testo; errori di punteggiatura frequenti 4  

 

 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali; 

espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

 

(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; 
espressione di giudizi critici motivati e personali 20  

L1 
Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di 
giudizi critici motivati 18  

L2 
Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi 
personali 16  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di 
giudizi personali 14  

L3 
Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di 
giudizi personali, anche se di tipo elementare 12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o 
abbondanza di luoghi comuni 

10 
 

L4 
Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi 8  

 

 

 

Indicatori tipologia 

A 
Livel 

li 
Descrittori Punteggi 

 

 

 

Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna 

(10 punti) 

L1 Rispetto totale, puntuale ed esaustivo dei vincoli posti dalla consegna 10  

L1 Rispetto puntuale e corretto dei vincoli posti dalla consegna 9  

L2 Rispetto corretto dei vincoli posti dalla consegna 8  

L2 Rispetto complessivamente corretto dei vincoli posti dalla consegna 7  

L3 Rispetto della maggior parte dei vincoli posti dalla consegna 6  

L4 Parziale e/o inadeguato rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5  

L4 Mancato rispetto delle consegne 4  

 

Capacità di comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici 

(10 punti) 

L1 Comprensione del testo corretta, completa, puntuale e approfondita 10  

L1 Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9  

L2 Comprensione del testo corretta e completa 8  

L2 Comprensione del testo corretta 7  

L3 Comprensione del testo complessivamente corretta 6  

L4 Comprensione del testo incompleta e/o imprecisa 5  

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo del testo 4  

 

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilistica 

e retorica 

 

(10 punti) 

L1 Analisi puntuale, precisa e completa 10  

L1 Analisi completa e corretta 9  

L2 Analisi corretta 8  

L2 Analisi corretta ma con qualche imprecisione 7  

L3 Analisi svolta in modo globalmente corretto 6  

L4 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5  

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 4  

 

 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 

 

(10 punti) 

L1 Interpretazione approfondita, precisa e pertinente 10  

L1 Interpretazione precisa e pertinente 9  

L2 Interpretazione corretta e articolata 8  

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 7  

L3 
Interpretazione nel complesso corretta ma priva dell’individuazione di 

qualche elemento chiave 
6 

 

L4 Interpretazione approssimativa e disorganica 5  
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 L4 Interpretazione scorretta o assenza di interpretazione 4  

Totale/100  

 

Voto: ................................................ /20 
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2024-2025: tipologia B 
 

 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

 

 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo. Coesione e 

coerenza testuale 

 

(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20  

L1 
Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione 
lineare 18 

 

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16  

L2 
Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di 
alcune ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o 
sezioni poco pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

 

 

 

 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

 

(10 punti) 

L1 
Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 10 

 

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 
Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con 

qualche imprecisione 
7 

 

L3 
Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza 
di alcuni errori non gravi 6 

 

L4 
Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di 
alcuni errori gravi 5 

 

L4 
Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o 
errori gravi 4 

 

 

 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

 

(10 punti) 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 10 

 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della 

punteggiatura 9  

L2 
Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 8  

L2 
Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel 
complesso corretto della punteggiatura 7  

L3 
Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso 
non sempre corretto della punteggiatura 6  

L4 
Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in 
buona parte del testo; errori di punteggiatura sparsi 5  

L4 
Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in 
tutto il testo; errori di punteggiatura frequenti 4  

 

 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali; 

espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; 
espressione di giudizi critici motivati e personali 20  

L1 
Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di 
giudizi critici motivati 18  

L2 
Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi 
personali 16  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di 
giudizi personali 14  

L3 
Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di 
giudizi personali, anche se di tipo elementare 12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o 
abbondanza di luoghi comuni 

10 
 

L4 
Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi 8  

Tip. B Candidato 
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Indicatori tipologia 

B 
Livell 

i 
Descrittori Punteggi 

 

 

 

 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo proposto 

 

(20 punti) 

L1 Individuazione corretta, precisa e completa di tesi e argomentazioni 20  

L1 Individuazione corretta e completa di tesi e argomentazioni 18  

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle argomentazioni 16  

L2 Individuazione della tesi e di quasi tutte le argomentazioni 14  

L3 
Individuazione sostanziale della tesi con qualche argomentazione non 

riconosciuta 
12 

 

L4 
Mancata individuazione della tesi e/o confusione con le 

argomentazioni 
10 

 

L4 
Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi e/o gravi errori 

di interpretazione 
8 

 

 

 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo, adoperando 

connettivi pertinenti 

 

(10 punti) 

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10  

L1 Ragionamento fluido, articolato con coerenza 9  

L2 
Ragionamento ben articolato, ma con alcune ripetizioni; uso quasi 

sempre corretto dei connettivi 
8 

 

L2 
Ragionamento articolato, ma con ripetizioni; uso abbastanza corretto 

dei connettivi 
7 

 

L3 
Ragionamento poco articolato e/o elementare; uso impreciso dei 

connettivi 
6 

 

L4 Ragionamento poco coerente; uso scorretto dei connettivi 5  

L4 Assenza di un ragionamento coerente; mancato uso dei connettivi 4  

 

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

(10 punti) 

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10  

L1 Riferimenti culturali precisi e pertinenti 9  

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8  

L2 Riferimenti culturali discreti 7  

L3 Pochi riferimenti culturali e/o eccessivamente generici 6  

L4 Assenza di riferimenti culturali 5  

L4 
Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti 

incongruenti 
4 

 

Totale/100  

 

Voto: ................................................ /20 

 

 

 

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2024-2025: tipologia C 
 

 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

 

 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo. Coesione e 

coerenza testuale 

 

(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20  

L1 
Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione 
lineare 18 

 

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16  

L2 
Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14 

 

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di 
alcune ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o 
sezioni poco pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

 

(10 punti) 

L1 
Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 10 

 

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 
Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con 

qualche imprecisione 
7 

 

Tip. C Candidato 
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L3 

Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza 
di alcuni errori non gravi 6 

 

L4 
Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di 
alcuni errori gravi 5 

 

L4 
Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o 
errori gravi 4 

 

 

 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

 

(10 punti) 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 10 

 

L1 
Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della 

punteggiatura 9  

L2 
Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 8  

L2 
Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel 
complesso corretto della punteggiatura 7  

L3 
Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso 
non sempre corretto della punteggiatura 6  

L4 
Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in 
buona parte del testo; errori di punteggiatura sparsi 5  

L4 
Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in 
tutto il testo; errori di punteggiatura frequenti 4  

 

 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali; 

espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

 

(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; 
espressione di giudizi critici motivati e personali 20  

L1 
Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di 
giudizi critici motivati 18  

L2 
Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi 
personali 16  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di 
giudizi personali 14  

L3 
Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di 
giudizi personali, anche se di tipo elementare 12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o 
abbondanza di luoghi comuni 

10 
 

L4 
Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi 8  
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Indicatori tipologia 

C 
Livell 

i 
Descrittori Punteggi 

 

 
L1 

Acuta interpretazione e totale rispetto della traccia, organica, coerente 

e coesa nell’argomentazione 
20 

 

 
L1 

Valida interpretazione nel rispetto della traccia, coerente e coesa 

nell’argomentazione 
18 

 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza 

L2 
Corretto rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 

nell’argomentazione 
16 

 

L2 
Rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 

nell’argomentazione 
14 

 

(20 punti) L3 
Rispetto sostanziale della traccia con qualche approssimazione 

nell’argomentazione 
12 

 

 
L4 

Parziale rispetto della traccia non sempre coerente 

nell’argomentazione 
10 

 

 L4 Fraintendimento della traccia con incoerenze nell’argomentazione 8  

 

 

Sviluppo lineare ed 

ordinato dell’esposizione 

 

(10 punti) 

L1 Esposizione molto accurata, lineare e precisa, incisiva ed efficace 10  

L1 Esposizione ordinata e precisa, efficace e controllata 9  

L2 Esposizione molto chiara, strutturata e lineare 8  

L2 Esposizione chiara e complessivamente coordinata 7  

L3 Esposizione semplice ed essenziale nella coordinazione 6  

L4 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare ed ordinata 5  

L4 
Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale di ordine e 

di linearità 
4 

 

 
L1 

Presenza di numerosi e significativi riferimenti culturali corretti, 
10 

 

Correttezza ed 
dettagliati e ben articolati 

L1 Presenza di validi riferimenti culturali corretti e articolati 9  articolazione delle 
L2 Presenza di riferimenti culturali pertinenti e organizzati 8  conoscenze e dei 

riferimenti culturali L2 Presenza di adeguati riferimenti culturali coordinati 7  

(10 punti) 
L3 Presenza di semplici riferimenti culturali poco articolati 6  

L4 Presenza di scarsi e approssimativi riferimenti culturali non articolati 5  

 L4 Assenza di riferimenti culturali 4  

Totale/100  

 

Voto: ................................................ /20 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE II PROVA SCRITTA 

INDICATORI 
LIVELL 

O 
DESCRITTORI 

Punteggio 

assegnato 

 

Comprendere 

 

L1 

Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario. 

Formula ipotesi esplicative non adeguate. 
Non riconosce modelli o analogie o leggi. 

1 

Analizzare la 

situazione 
problematica, 

identificare i dati, 

interpretarli e 
formalizzarli. 

Effettuare gli 

eventuali 
collegamenti e 

adoperare i codici 

grafico-simbolici 
necessari. 

  

 

L2 
Esamina la situazione proposta in modo parziale. 

Formula ipotesi esplicative non del tutto adeguate. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre appropriato. 

2 

 

L3 

Esamina la situazione proposta cogliendo i punti essenziali. 

Formula ipotesi esplicative nel complesso corrette. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente pertinente. 

3 

 

L4 

Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 

Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

4 

 

L5 

Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente. 

Formula ipotesi esplicative adeguate. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

5 

 
 

L1 

Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione del problema e non è in grado 

di individuare relazioni tra le variabili in gioco. 
Non imposta correttamente il procedimento risolutivo e non riesce a individuare gli 
strumenti formali opportuni. 

1 

 
 

L2 

Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione del problema e 

individua solo alcune relazioni tra le variabili in gioco. 
Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e individuando solo in 

parte gli strumenti formali necessari. 

2 

Individuare 

Mettere in campo 

strategie risolutive 

attraverso una 
modellizzazione del 

problema e 

individuare la 
strategia più adatta. 

 

L3 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione del problema e usa 
con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce a impostare correttamente 

il procedimento risolutivo e individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti formali 
opportuni. 

3 

 

L4 

Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla soluzione del problema e 

le possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo nel complesso corretto. 

Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti, e gli 

strumenti di lavoro formali in modo sostanzialmente corretto. 

4 

 

L5 

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione del problema e dimostra di conoscere le 

possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 
Individua le strategie risolutive adeguate e individua gli strumenti di lavoro formali 

opportuni. 

5 

  

 

L6 

Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione del problema, formula 

congetture, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo migliore le relazioni 

matematiche note. 
Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non 

standard. 

 

6 

 

Sviluppare il 

processo risolutivo 

Risolvere la 

situazione 

problematica in 

maniera coerente, 
completa e corretta, 

applicando le regole 

ed eseguendo i 
calcoli necessari. 

L1 
Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale. 
Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione. 1 

 

L2 

Formalizza situazioni problematiche in modo parziale. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo non 
sempre corretto. 

2 

 

L3 

Formalizza situazioni problematiche in modo sostanzialmente corretto. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 
generalmente corretto. 

3 

 

L4 
Formalizza situazioni problematiche in modo completo o con lievi imperfezioni. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 
adeguato. 

4 

 

L5 

Formalizza situazioni problematiche in modo esauriente. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 
ottimale. 

5 

Argomentare 

Commentare e 

giustificare 
opportunamente la 

scelta della strategia 

applicata, i passaggi 
fondamentali del 

processo esecutivo e 

la coerenza dei 
risultati al contesto 

del problema 

 

L1 
Descrive il processo risolutivo in modo superficiale. 
Comunica con un linguaggio non appropriato. 
Non valuta la coerenza con la situazione problematica proposta. 

1 

 

L2 

Descrive il processo risolutivo in modo parziale. 

Comunica con un linguaggio non sempre appropriato. 
Valuta solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta. 

2 

 

L3 
Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo. 

Comunica con un linguaggio generalmente appropriato. 
Valuta nel complesso la coerenza con la situazione problematica proposta. 

3 

 

L4 

Descrive il processo risolutivo in modo esauriente. 

Comunica con un linguaggio appropriato. 
Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica proposta. 

4 

Voto della prova . ...... /20 
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